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La seduta comincia alle 14,5, 
Del Balzo Girolamo, segretario, l egge il p ro-

cesso verbale della tornata pomeridiana pre-
cedente, che è approvato. 

Dichiarazioni del presidente. 
Presidente. Mi preme di chiarire il senso 

di alcune mie parole dette ieri relat ivamente 
alle at tr ibuzioni dei signori sotto-segretari 
di Stato. Non ha potuto mai essere in mente 
mia di porre in dubbio che gli onorevoli 
sotto-segretari di Stato, quando occupano il 
posto cui hanno diri t to facendo parte del 
Governo, non rappresentino il Governo, par-
lino per conto ed a nome del Governo, e 
sieno investit i di tu t ta l 'autorità che è de-
voluta e compete al Governo stesso. Fu sol-
tanto mio intendimento di dichiarare che, 
allorquando i signori sotto-segretari di Stato 
hanno lo speciale incarico di una speciale 
dichiarazione che impegna l 'azione di tutto 
il Governo, o l ' incarico della presentazione 
di un disegno di legge, è bene, a mio av-
viso, che di questo incarico essi facciano 
speciale menzione. Del r imanente non ha 
potuto- essere intenzione mia di menomare 
per nulla l 'autori tà che compete ai signori 
sotto-segretari di Stato per le attribuzioni 
che loro sono devolute e per il prestigio 
personale di cui essi meritatamente godono. 
Io non avrei avuto d'uopo di chiarire il senso 
delle mie parole perchè mi parevano abba-
stanza chiare ieri, ad ogni modo non volli 
lasciare dubbio alcuno sulla loro interpre-
tazione. 
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Di questa mia dichiarazione si farà men-
zione nel processo verbale della seduta di 
oggi-

Petizioni. 
Presidente. Prego l'onorevole segretario di 

dar lettura del sunto delle petizioni. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
5968. L'avv. Enrico Colini ed al tr i com-

ponenti del Comitato promotore della So-
cietà Anonima Cooperativa « Case ed alloggi 
per impiegat i » in Roma fanno istanza per-
chè la proposta di legge d ' in iz ia t iva del 
deputato Luzzatt i Luigi ed al t r i sulle case 
popolari venga discussa ed approvata pr ima 
delle vacanze estive. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 

motivi di famiglia, gli onorevoli : Resta-
Pallavicino, di giorni 10; Micheli, di 4 ; 
Melli, di 5; Daneo Gian Carlo, di 2. Per 
motivi di salute, gl i onorevoli: Sorani, di 
giorni 15 ; Cappelli, di 12 ; Malvezzi, di 4. 
Per ufficio pubblico, gli onorevoli : Alber -
toni, di giorni 3; Zabeo, di 3. 

(Sono conceduti). 
Commemorazione dell' ex-depntato Libetla. 
Presidente. È pervenuta alla Presidenza, 

dal prosindaco di Peschici, i l seguente te-
legramma: 

« Adempio t r is te compito comunicare 
Vostra Eccellenza morte avvenuta qui sta-
mane commendatore Libet ta Carlo, più volte 
deputato Parlamento, contrammiraglio ri-
serva navale. 

« Prosindaco 
« Lobuono. » 

La Camera si associa al cordoglio d i 
Peschici per la dolorosa perdi ta del com-
mendatore Libetta, che per tre Legislature 
fece par te di questa Camera, e fu dist into 
ufficiale nella Regia marineria . 

Noi esprimiamo sincere condoglianze 
alla famigl ia del defunto come alla c i t tà di 
Peschici. (Bene!) 

Vollaro De Lieto. Chiedo di par lare . 
Presidente. Parl i . 
Vollaro De Lieto. Consentitemi, onorevoli 

colleghi, che io renda un mesto t r ibu to alla 
memoria di un uomo che fu decoro della 
marina e del Parlamento, e mio amico 
dilet t issimo. 

Carlo Libetta, non degenere figlio di 
una famigl ia di patrioti , fu uomo princi-
palmente di cuore, di v i r tù preclare, ed 

onorò sempre la pa t r ia in tu t t i gli a t t i 
della sua vi ta . 

JDotto e valoroso ufficiale di mar ina si 
segnalò nella campagna del 1860-61 e i in 
quella del 1866, meri tandosi la medaglia al 
valore mil i tare. 

Provetto liberale, venuto alla Camera,, 
seppe conciliare le esigenze del mandato 
politico con i difficili doveri del suo alto 
ufficio, e quando volontariamente, ed ancora 
giovane, abbandonando il servizio attivo, 
volle uscire dalla vi ta politica, lasciò in 
tu t t i grande desiderio di se. 

Ma era così intenso in lui l 'amore alla 
pubblica cosa, che non seppe resistere alle 
premure dei suoi concit tadini ed accettò di 
essere sindaco del suo paese, Peschici, un 
r idente e civile centro del promontorio 
Gargano, ove il suo occhio potè spaziare, 
sino agli u l t imi is tanti , in quel mare che 
fu la grande passione della sua vita. Onde 
egli spese gli ul t imi suoi anni ancora in 
servizio del suo paese. 

Io quindi, in nome di questa Camera,, 
nella quale egli contava ancora tanti amici, 
e in nome della Deputazione pugliese, della 
quale egli fu decoro, mando una parola 
di condoglianza al municipio di Peschici 
ed alla famigl ia di Carlo Libet ta ed un sa-
luto alla sua memoria, che durerà e terna. 
(.Benissimo ! Bravo !) 

Morin, ministro della marineria. Chiedo d i 
parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Morin, ministro della marineria. Mi associa 

di gran cuore alle nobili e commoventi pa-
role pronunziate dall 'onorevole Vollaro De 
Lieto in memoria del contrammiraglio Carlo 
Libet ta . 

Carlo Libetta, uscito volontariamente dal 
servizio att ivo quando avrebbe potuto an-
cora rappresentarvi una par te cospicua, fu 
uno dei migliori t ip i di ufficiale di marina, 
che io abbia mai conosciuto. Egl i ebbe tu t te 
le doti del vero marinaio; ebbe la grande 
perizia, non quella che talvolta si può an-
che esplicare br i l lantemente seduti a tavo-
lino, no, quella perizia della quale si dà 
solamente prova sul palco di comando nelle 
circostanze gravi e difficili. Ebbe la deci-
sione pronta, ebbe il sangue freddo, che 
non si smentiva mai, ebbe la previggenza 
acuta e lunga, ebbe parola, t r a t to e modi 
che conciliavano l 'affetto dei dipendenti e 
li spingevano all 'obbedienza volenterosa e 
cordiale. 

La marina e gli amici r impiansero assai 
che egli pr ima del tempo passasse alla po-
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sizione di riposo, come ora lamentano ama-
ramente la sua morte immatura. 

Della vi ta mili tare mari t t ima di Carlo 
Libetta io farò questa sintesi: egli fece 
sempre modestamente il suo dovere, e lo 
fece sempre egregiamente. 

Molti pomposi elogi forse non valgono 
questo che ora gli t r ibuta la mia mesta pa-
rola (No! no!) fedele interprete della con-
vinzione profonda che esso fu meritato. 
(Bravo! —• Vivissime approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l'onorevole Pozzi Do-

menico di recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

Pozzi Domenico. M i o n o r o d i p r e s e n t a r e 
alla Camera la relazione della Commissione, 
sul disegno di legge: Modificazioni al re-
gime fiscale degli zuccheri. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita agli onorevoli deputat i . 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-

gimento delle interrogazioni. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

L'onorevole Spirito Francesco ha ripresen-
tato una interrogazione che fu presentata 
tre o quattro volte e che non potè mai svol-
gersi per ragioni indipendenti dalla volontà 
dell ' interrogante. Ora egli si 6 rivolto alla 
cortesia dei colleghi che hanno interrogazioni 
all 'ordine del giorno di quest'oggi, per ot-
tenere che gli cedano il turno sicché io 
possa rispondere subito alla sua che figura 
semplicemente annunzia ta . 

Presidente. Se il Governo intende di ri-
spondere subito all ' interrogazione dell'ono-
revole Spirito Francesco, ne ha sempre il 
dir i t to. 

Allora dò lettura della interrogazione del-
l'onorevole Spirito Francesco rivolta ai mini-
stri dell ' interno e di grazia e giustizia « per 
sapere se essi credano che i condannati ai 
lavori forzati sotto il regime del Codice pe-
nale del 1859 debbano continuare ad espiare 
la pena con la catena al piede. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l"interno. 
Ringrazio l'onorevole Spiri to di aver richia-
mato l 'attenzione della Camera e del Go-
verno su questa questione, che è interes-
sante per tu t t i coloro che desiderano che il 
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nostro paese abbia ordinamenti in armonia 
alle leggi dalle quali dipendono, e ispirati 
a concetti civili e dei tempi nostri. 

Mi permetta la Camera che io brevissi-
mamente riassuma le ult ime vicende di co-
testa questione delle catene imposte ai con-
dannati ai lavori forzati precedentemente 
all 'attuazione del Codice penale che ora è 
in vigore. 

L'articolo 16 del Codice penale 20 novem-
bre 1859 disponeva che tut t i i condannati ai 
lavori forzati dovessero portare la catena ai 
piedi durante l ' intera espiazione della pena. 
Ed il regolamento disciplinare per i con-
dannati alla pena dei lavori forzati appro-
vato col Decreto 7 marzo 1878, con una ca-
sistica crudele, medioevale e perfettamente 
arbitraria, dist ingueva i forzati in tre cate-
gorie secondo la loro condotta; imponeva 
a quelli di prima categoria la catena isola-
tamente, e infliggeva a quelli delle altre due 
l ' incatenamento per coppie; determinava il 
modo col quale doveva essere eseguita que-
sta brutale operazione, l 'assicurazione cioè 
della catena al malleolo della gamba sini-
stra; fissava ad ogni categoria il numero 
delle maglie delle quali la catena doveva 
essere composta e il diverso peso rispettivo 
della catena stessa. 

Sopravvenne il Codice ora vigente, il 
primo gennaio 1890, che, come ognuno sa, 
abolì i lavori forzati; sostituì alla pena di 
morte ed ai lavori forzati a vi ta la pena 
dell 'ergastolo; mutò i lavori forzati a tempo 
nella pena della reclusione. 

Ma non una parola esisteva nel Codice 
intorno alla catena per i condannati ne al-
l 'ergastolo nè alla reclusione : quest ' inuti le 
incrudimento di pena veniva quindi-per essi 
indubbiamente soppresso. 

Se non che un articolo delle disposizioni 
transitorie per l 'attuazione del Codice pe-
nale pubblicato col Regio Decreto Io d i -
cembre 1889, ha dato luogo, secondo il mio 
avviso personale, ad un equivoco, che fu la 
causa prima per la quale la catena rimase» 
triste retaggio del Codice penale del 1859* 
a coloro che erano stati condannati ai la-
vori forzati sotto l ' impero di quel Codice, 

L'articolo al quale alludo è l 'articolo 38, 
che suona testualmente così: 

« Fino a che gli stabil imenti penali non 
siano ordinati secondo il sistema del nuovo 
Codice, le" pene si scontano negli stabili-
menti attuali , nei modi che sono oggidì in 
vigore, ove non siano modificati con De-
creto Reale, sulla proposta dei ministri della 
giustizia e dell ' interno. » 

— 3537 -
— " d i s c u s s i o n i — 
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Questa disposizione, secondo me, deve 
interpretarsi nel senso che, non essendovi 
all'attua-zione del Codice nuovo, gli stabi-
l imenti penali ai quali il Codice stesso fa-
ceva riferimento, le pene di tu t t i i condan-
nat i e col vecchio e col nuovo Codice, si 
dovevano scontare negli s tabi l iment i che 
esistevano, così come si trovavano. Ma non 
poteva certo significare, come venne ritenuto, 
che i condannati scontassero la loro pena 
con le modali tà con la quale la pena era isti-
tu i ta e concepita dal vecchio Codice: t an t ' è 
vero che l 'articolo 36 delle stesse disposizioni 
t ransi torie per l 'a t tuazione del nuovo Codice 
diceva chiaro come alle antiche pene si do-
vessero sostituire le nuove, per i già con-
dannat i al momento dell 'at tuazione del nuovo 
Codice. 

Fa t to sta che l 'articolo 38 in questione 
fu invece in terpre ta to nel senso che i di-
sgraziat i condannati ai lavori forzati p r ima 
del nuovo Codice rimanessero con la catena 
al piede poiché l 'avevano a tenore del Co-
dice abolito. 

Yero è ohe con decreto 1° febbraio 1891 
venne dappoi pubblicato un nuovo regola-
mento generale carcerario, ma esso al l 'ar t i-
colo 185 non fece che r ipetere il concetto 
che ai condannat i ai lavori forzati anterior-
mente al nuovo Codice, si dovesse conser-
vare la catena. Soltanto abolì l ' incatena-
mento in coppia e ispirandosi a criteri più 
mit i del regolamento 7 marzo 1878 divise 
i condannati in due categorie e assegnò a 
ciascuna le due quali tà di catene meno pe-
santi contemplate dal regolamento stesso 
del 1878. 

Così si ebbero due categorie di condan-
nat i : i condannati ai lavori forzati, prece-
dentemente ah I o gennaio 1890, pei quali 
sussistette l 'obbligo della catena ; i condan-
nat i alla reclusione dopo il I o gennaio 1890, 
senza la catena; quantunque si t rat tasse di 
condannati a pene uguali , essendo stat i , come 
si disse, i lavori forzati abolit i dal Codice at-
tuale e converti t i nella pena della reclusione. 
E questa situazione divenne più singolare, 
quasi non lo fosse già abbastanza, per ef-
fetto di una così detta risoluzione di mas-
sima del Ministero di grazia e giustizia, 
comunicata al Ministero dell ' interno con let-
tere 14 novembre 1897 e 20 marzo 1898. In 
forza di questa risoluzione, la catena venne 
soppressa per i detenut i la cui pena per-
petua era s ta ta commutata in temporanea 
per grazia sovrana, disposizione questa che 
non saprei da quale criterio sia stata sug-
geri ta . Quando infine si aggiunga che eso-

nerat i dall 'obbligo della catena sono coloro 
che a giudizio del medico degli s tabi l iment i 
di pena, ne possono r isentire grave danno 
nella salute; e qualche volta anche i dete-
nut i addet t i al l 'arte muraria , per i quali è 
una necessità l 'aver la maggior l ibertà dei 
movimenti del corpo; ognuno può immagi-
narsi quale e quanta dispari tà di t ra t tamento 
esista in via di fat to f ra i condannati alla pena 
dei lavori forzati oggi convertita in quella 
della reclusione, antecedentemente all 'at tua-
zione del nuovo Codice, non solo r ispetto ai 
condannati alla stessa pena dopo tale at tua-
zione, ma anche f ra essi stessi ; e quant i ma-
lumori e cause di indisciplinatezza tali di-
spari tà possono cagionare e cagionino. 

In questa condizione di cose, io non posso 
che assicurare l ' interrogante, che, d'accordo 
col ministro di grazia e giustizia, senza vo-
ler dichiarare che dovevasi r i tenere sen-
z'altro cessato l 'obbligo della catena col 
primo gennaio 1890, epoca dell 'at tuazione 
del nuovo Codice, come sarebbe mia per-
sonale convinzione, il Ministero del l ' interno 
presenterà alla firma reale un decreto, in 
forza del quale verrà abolito per tu t t i i con-
dannat i alla pena dei lavori forzati ante-
riormente al I o giugno 1890, l 'obbligo della 
catena. {Approvazioni — Commenti). 

Per tal modo, cesserà un aggravamento 
di pena che se non fosse contrario al vi-
gente Codice penale, sarebbe sempre non 
indispensabile per la custodia dei detenuti , 
indifferente per la loro emenda, lesivo dei 
principi di umanità , che mai devonsi di-
menticare anche nelle pene, r ipugnante a 
ogni animo gentile. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia, 
e giustizia. Chiedo di parlare. 

Presidente P a r l i . 
Talamo, sotto segretario di Stato per là grazia 

e giustizia. Non ho da aggiungere parola a 
quanto ha detto il sotto-segretario per l ' i n -
terno, salvo che il Ministero di grazia e 
giustizia coopererà con quello dell ' interno 
perchè questo sconcio venga a cessare. 

Presidente. L'onorevole Spiri to Francesco 
ha facoltà di dichiarare se sia, o no, so-
disfat to della risposta ricevuta. 

Spirito Francesco. Sono pienamente sodi-
sfatto delle dichiarazioni e della assicura-
zione avuta dai due rappresentant i del Go-
verno. 

Poco tempo fa io andai a fare una vi-
sita al bagno penale di Procida, e ivi fu i 
sorpreso nel vedere come molti condannati 
trascinassero ancora la catena al piede. Ne 
domandai spiegazione e mi si disse che 
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erano i condannati f i lavori forzati sotto 
l ' impero del Codice del 1859. E poiché mi 
ricordavo l 'articolo 36 delle disposizioni pe^ 
l 'a t tuazione del nuovo Codice col quale s1 

sostituiva la pena della reclusione alla pena 
dei lavori forzati e la pena dell 'ergastolo 
alla pena dei lavori forza t i a vita, e poiché 
gli articoli 12 e 13 del Codice penale di-e 
cono in quali modi si espiano que ste du, 
pene dell 'ergastolo e della reclusione, e in 
questi modi non ò affatto indicato l ' an t ico 
barbaro sistema della catena, io dissi : ma 
come? Questo sistema è una violazione d 1 

quest 'articolo del Codice e delle dispos i~ 
zioni per l 'at tuazione del Codice stesso. E 
allora quei disgraziati mi dissero che an-
ch'essi speravano di veder abolita la loro 
catena, e invano avevano supplicato e recla-
mato; e che si era detto che un nuovo re-
golamento aveva ribadito le loro catena. 

Io promisi a quei disgraziati che avrei 
sollevato la quistione alla Camera, ed ecco 
perchè ho presentato questa interrogazione. 

Lieto ora che l'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato per l ' interno abbia riconosciuto 
perfet tamente la ragione che mi mosse a 
presentare questa interrogazione, io non 
debbo fare altro che aggiungere una cosa 
sola: augurarmi cioè che questo Decreto 
promesso sia subito firmato e pubblicato, e 
che sia con esso abolito questo inutile avanzo 
di un sistema barbavo e inumano. 

Presidente. Seguono ora le interrogazioni 
degli onorevoli Arlotta, De Martino e Chi-
mienti al ministro dell ' interno: 

Arlotta, « intorno alle misure adottate 
nella città di Napoli pel mantenimento del-
l 'ordine pubblico in relazione al recente 
sciopero del personale tramviario. » 

De Martino, « per conoscere quale sia 
stata l 'azione del Governo per la tutela del-
l 'ordine nella cit tà di Napoli e il componi-
mento della questione sorta t ra la Società 
dei t rams e il suo personale. » 

Chimi enti« circa gli ul t imi scioperi di 
Napoli e l ' impiego delle t ruppe e dei ma-
rinai nei servizi di pubblica sicurezza. » 

Onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. I t ramvieri della linea Napoli-Aversa-
Caivano, sulla fine di maggio, presentavano 
un memorandum al direttore della Società 
belga esercente quelle tramvie, col quale 
domandavano che venissero mantenuti nei 
loro rapport i i pat t i che erano stati con-
cordati nell 'agosto deiì 'anno passato ponen-
dosi fine ad altro sciopero della loro classe, 

I perchè ritenevano che una parte almeno di 
quei pat t i non era stata lealmente osser-
vata ; e chiedendo anche nuovi migliora-
menti della loro condizione sia rispetto al 
servizio, sia rispetto agli stipendi. 

I l direttore di quella Società negava che 
non si fosse tenuto fede agli accordi pre-
cedentemente stipulati , e rispetto alle mag-
giori domande nuove che venivano presen-
tate chiedeva tempo a rispondere, perchè, 
rappresentante di una Società, non si rite-
neva munito di alcun potere per alterare i 
^apporti contrat tual i che correvano fra la 
Società stessa e i suoi dipendenti , promet-
tendo fra t tanto di chiedere istruzioni a Bru-
xelles sede della Società. 

Ma i tramvieri, stanchi degli indugi, il 
15 di questo mese proclamarono lo sciopero. 
Io non ne ridirò le vicende. E necessario 
però constatare che lo sciopero assunse ben 
presto un carattere di singolare gravità. Se 
gravissimo è sempre lo sciopero di lavora-
tori che tende a sopprimere i mezzi più or-
dinari e più validi della locomozione, spe-
cialmente in una città della importanza di 
Napoli, più pericoloso ancora era tale scio-
pero per il timore, anzi la quasi certezza 
che facendo atto di solidarietà, a quello 
sciopero partecipassero altri lavoratori delle 
classi affini. E difat t i alcuni, come i vet-
turini, almeno in parte, imitarono i com-
pagni e si diedero allo sciopero: e lo sciopero 
minacciavano i gasisti e gli elettricisti . 

Ma per buoua sorte in seguito ad inces-
santi conferenze fra le part i contendenti e 
dopo vivaci dibatt i t i , mercè anche l 'azione 
efficace e conciliativa di autorevoli nostri 
colleghi delle diverse par t i della Camera, 
gli onorevoli Varazzani e Bertesi, da un lato, 
gli onorevoli Arlotta e De Martino dall'al-
tro, lo sciopero si compose il giorno 23 di 
questo mese ed i t ramvier i ripresero il la-
voro. 

Varazzani. Questa e quella per me pari 
sono ! (Si ride). 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Non è forse bello che nel fare il bene veg-
gansi concorrere gli uomini di ogni par-
t i to? 

Si chiede dagli onorevoli interroganti 
quale sia stata l'azione del Governo nel 
corso di questo sciopero. Ebbene, io credo 
di aver diri t to di affermare che il prefetto 
di Napoli, seguendo nella sua azione le pre-
cise istruzioni avute dal Governo centrale, 
ha compiuto interamente il suo dovere. Egl i 
ha dato le più grandi assicurazioni a Na-
poli che l 'ordine pubblico, in qualunque caso 
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ed a qualunque costo, sarebbe stato mante-
nuto, mercè le misure adottate preventiva-
mente e l 'energia del le indi spensabi l i re-
pressioni . Concentrando, fin dai pr imi mo-
menti dello sciopero, in Napol i forze più che 
sufficienti a far fronte a qua l s i a s i eventua-
l i tà di d i sordini ; proibendo as sembrament i 
pubbl ic i in luogo aperto al pubblico, ove 
p iù faci lmente g l i animi si sarebbero accesi 
e più fac i l i sarebbero s tate le esplosioni 
da l le pass ioni del la fol la ; s i è fatto in modo 
che la c i t tadinanza sapesse , vedesse, che non 
poteva sorgere ma i un'ora di pericolo e at-
tendesse serenamente, come di consueto, al le 

ordinarie occupazioni. 
S i è poi garant i t a la l ibertà del lavoro 

per quei t ramvier i che non vollero parteci-
pare allo sciopero, tanto che un sufficiente 
numero di t rams percorse anche in. quei 
g iorni le v ie del la c i t tà di Napol i a ccom-
p a g n a t i e v i g i l a t i o da carabinieri , o da 
guard ie di c i t tà o da guard ie munic ipa l i . 
S i è infine di fesa la l ibertà del lavoro de-
nunciando anche al l ' autori tà g iudiz iar ia , 
tutti coloro i qual i v i avevano attentato. E 
tutto ciò si fece r i spet tando il diritto di 
sciopero e la l ibertà di discuss ione dei pro-
pri i interessi da parte degl i sc ioperanti . 

D'altro canto il prefetto non ha dimen-
ticato il dovere che aveva di interporsi fra 
le part i nel la lotta economica, che si ag i-
tava, ed ha fatto tutto ciò che g l i era pos-
s ibi le per dir imere i dissensi e a iutare un 
componimento durevole e pacifico tra i tram-
vieri e la Società be lga . Io credo quindi 
che il Governo possa dire con coscienza 
t ranqui l l a di aver adempiuto l 'obbl igo suo. 

E g iusto per altro che a g g i u n g a che se 
queste poterono essere le vicende dello scio-
pero dei t ramvier i di Napoli , f a a l tres ì per 
i l concorso del la s tessa c i t tà di Napol i , la 
quale, una volta che si è sent i ta ra s s icurata 
nei suoi l eg i t t imi interess i , ha contribuito 
con quel la grande forza, che è la forza mo-
rale, a far sì che l 'opera del Governo po-
tesse essere feconda di ut i l i r i sul tat i . 

Io non so S9 l ' interrogazione dell 'onore-
vole Ohimienti abbia un intento, in parte 
a lmeno diverso, da quello che appare dal 
testo delle interrogazioni degl i onorevoli Ar-
lotta e De Martino. L 'onorevole Chimienti 
chiede quale s ia il pensiero del Governo 
circa l ' impiego delie t ruppe e dei mar ina i 
nei servizi di pubbl ica s icurezza. Io non so 
se con questa domanda eg l i metta in dubbio 
il nostro diritto di servirci dell 'esercito e 
de l l ' armata per la pubbl ica s icurezza. Ma 
eg l i non può ignorare che tale dritto è dato 

al Ministero dell ' interno e per esso al pre-
fetto da precise d i spos iz ioni di l egge , dal-
l 'art icolo terzo del la l e g g e comunale e pro-
vinciale , dal Rego lamento pel serviz io ter-
r i tor ia le approvato col R eg io decreto 12 
ottobre 1891, da l l ' appendice a quel regola-
mento approvato col decreto 5 g iugno 1899, 
dal l 'art icolo 82 del R e g i o Decreto 21 agosto 
1901, n. 409. Certo non si deve abusare di 
questo diritto, ma quando è indispensabi le , 
il Governo può invocarlo. E lo può fare e l 'ha 
fatto, in ogni caso consìmile a l l 'a t tuale , avendo 
sempre nuova occasione dì constatare che 
in questo servizio pubbl ico il soldato ita-
l iano è sempre di una ta le prudenza, di 
una tale abnegazione, e nello stesso tempo 
di un ta le coraggio , da acqui s tar s i nuovi 
t i tol i di benemerenza verso l ' intero Paese . 
(Bene !) 

Presidente. H a facol tà di par lare l'onore-
vole Arlotta per dichiarare se s ia , o no, so-
dis fat to . 

Arietta. Riconosco ben volentier i che mi-
sure efficaci per la tute la dell 'ordine pub-
blico furono prese a Napo l i e che il pre-
fetto, d'accordo col s indaco, fece quanto era 
in suo potere per addivenire ad un equo 
componimento del conflitto: non è meri vero 
però, come g ius tamente ha notato l'onore-
vole sotto-segretario di Stato , che senza i l 
concorso efficacissimo di persone apparte-
nenti a d ivers i par t i t i , ma tutt i an imat i 
da l l a s te s sa buona volontà, quello sciopero, 
iniziato troppo leggermente , o sarebbe de-
generato in un vero pericolo per la pub-
bl ica quiete, o avrebbe avuto per r i su l ta to 
di consegnare il personale t ramviar io , mani 
e piedi legat i , in ba l ìa del la Società , in 
una quest ione regolamentare , ne l la quale il 
dir i tto era evidentemente da parte del per-
sonale stesso. 

A pro lungare il d i s s id io e rendere meno 
fac i le la soluzione, si notò il fatto che la 
direzione locale non era sufficientemente 
autor izzata a dir imere controversie di que-
ste genere, e, ad ogni p ie sospinto, doveva 
te legra fare a l la Direzione centrale la quale 
r i s iede a Bruxe l l e s . 

Ora io invito il Governo a s tudiare que-
sta quest ione così del icata , e presentare di-
spos iz ioni l eg i s l a t ive , mercè le qua l i le So-
cietà estere che esercitano serviz i pubbl ic i 
di g rande importanza nel nostro paese deb-
bano avere qui rappresentanze lega lmente 
autorizzate a r i solvere queste specie di con-
flitti , re la t iv i a l l 'esercizio, essendo assolu-
tamente intol lerabi le che, in cas i in cui è 
minacciato l 'ordine pubblico, occorra tele-
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/graiare, ed at tendere le risposte che vengano 
da Bruxelles, da Par ig i o da Londra. 

Detto questo, non ho altro da aggiun-
gere e non ho che da prendere atto delle 
dichiarazioni del Governo. 

Presidente. L'onorevole De Martino ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta del sotto-segretario di Stato. 

De Martino. Avversario o amico del Mi-
nistero, io non falserò mai la veri tà delle 
cose per ispir i to part igiano. 

Debbo riconoscere che l 'azione del Pre-
fe t to di Napoli fu quale doveva essere e che 
egli compì egregiamente il suo dovere. Lo 
compì nella tu te la efficace dell 'ordine, ed 
io debbo far plauso a quelle misure di pre-
cauzione che furono prese, facendo venire 
a- Napoli la t ruppa sufficiente alla difesa 
dell 'ordine. I l prefet to di Napoli si è reso 
al tresì pacifico compositore della questione, 
e questa sua opera di conciliazione è stata 
fa t ta con garbo ed intell igenza. 

Noi, deputat i dì questa par te della Ca-
mera, (Centro destro) noi, deputat i liberali-
monarchici, abbiamo creduto di dare, qua-
lunque fosse il nostro part i to politico, ogni 
appoggio al l 'autori tà polit ica e per la tu-
tela dell 'ordine, e per la composizione del 
dissidio. Questo mandato noi sentivamo di 
avere quanto i nostri colleghi di quella 
parte della Camera (Estrema sinistra) e in 
quest 'opera di conciliazione, io lo dico leal-
mente e francamente, fummo tu t t i animati 
ed inspirat i da un unico concetto, quello, 
-cioè, di comporre il dissidio e far sì che 
agli operai fosse data ragione in quanto che 
essi questa ragione avevano. 

Lo sciopero si presentava con un carat-
tere di difficile composizione, imperocché 
i rapport i tra la Società dei t rams ed il 
municipio di Napoli non sono di natura 
chiara e precisa, inquantochè la Società dei 
t rams ha ottenuto dall 'Amministrazione pas-
sata miglioramenti e variazioni al suo con-
t r a t t o di concessione e li ha ot tenuti con 
mezzi che io dichiaro immorali (Commenti). 
Sicché da una parte il Municipio non po-
teva r ichiamare la Società al l 'adempimento 
di un contratto, che esso non riconosceva 
e non poteva, d 'al tra parte, la Società ap-
pellarsi ad un contratto che essa r i teneva 
decaduto. In questa situazione di cose, con-
vengo p ienamente col mio amico Arlot ta 
che l 'unico r imedio sia quello che queste 
Società estere, quando debbono venire ad 
esercitare le loro funzioni in I ta l ia , abbiano 
qui l eg i t t imi e riconosciuti rappresentant i . 
-Ma mi permetta il mio amico Arlot ta che 
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10 aggiunga un 'al t ra cosa: da queste Società, 
le quali vengono a sf rut tare un terreno che 
potrebbe costituire una sorgente di ricchezza 
per il Municipio, credo che il Municipio 
stesso dovrebbe riscattare i servizi da esse 
esercitati ; dovrebbero codesti servizi e prin-
cipalmente nella cit tà di Napoli, essere mu-
nicipalizzati . Questo è l 'unico rimedio effi-
cace a cui provvederà la legge che è sotto-
posta alla nostra approvazione ed alla quale 
applaudo interamente. 

Io conchiudo che l 'opera concorde nostra, 
a qualunque par t i to di questa Camera ap-
parteniamo, ha dato il mezzo più efficace 
perchè questo sciopero, che minacciava di 
diventare generale con grave pericolo del-
l 'ordine pubblico, fosse composto; ma io 
debbo altresì aggiungere che a questa solu-
zione si è venuto anche per la bontà degli 
operai napoletani , i quali in questi otto 
giorni di sciopero non hanno dato occasione 
a deplorare un fat to solo di tumulto o d'in-
surrezione contro la forza pubblica. Così 
serva l 'esempio a persuadere la massa ope-
raia che lo sciopero può essere una legit-
t ima difesa dei loro interessi, ma ad una 
condizione, ed è che non diventi arma di 
violenza o at tentato alla l ibertà e ai dir i t t i 
di tu t te le classi sociali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Chimienti per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto, 

Chimienti. Anch'io mi dichiaro sodisfatto 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' interno, senonchè mi 
si permet ta di dire che io non sarei stato 
poi tanto ingenuo da chiedere la giustifica-
zione dell ' impiego delle t ruppe e dei ma-
r inai nei servizi di pubblica sicurezza: co-
nosco purtroppo che questo è un diri t to del 
Governo, ma a me pare che specie in questa 
circostanza di Napoli si sia usato con una 
certa esagerazione di questo dir i t to che ha 
11 Governo di adoperare la t ruppa per la 
sicurezza pubblica. Forse ciò sarà una con-
seguenza del sistema politico di mantenere 
ad ogni costo l 'ordine, come si dice, con la 
l ibertà, ma questo sistema, appunto perciò 
r ivela tu t t i i maggiori pericoli del largo im-
piego delle t ruppe nei servizi di pubblica 
sicurezza, così come ora è at tuato a norma 
del regolamento del 1869. E dico subito donde 
possano venire questi maggiori pericoli. Se 
sono vere le informazioni che a me sono perve-
nute, e sarei lieto che non corrispondessero 
alla veri tà, sarebbero stat i tenut i in per-
manenza consigli di salute pubblica t ra i 
rappresentant i del l 'Autori tà pubblica ed i 
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comandanti della forza mil i tare di terra e 
di mare, non solo a preparare quanto era 
necessario per impedire i disordini, ma a 
discutere anche l 'azione preventiva che è 
attr ibuzione poliziesca; sarebbe avvenuto 
altresì, secondo quanto mi e stato riferi to, 
che i marinai sbarcati a terra avessero la 
consegna di arrestare i rivoltosi, magari in 
massa, e di t radurl i sulle navi da guerra 
per poi al lontanarl i dalla ci t tà di Napoli. 

Questo è ciò che mi è stato r i fer i to e 
non vagamente, perchè non avrei osato di 
portarlo alla Camera, ma mi è stato rife-
r i to con una certa serietà; ma, ad ogni 
modo, io sarei lieto di udire dall 'onorevole 
sotto segretario di Stato che questo non 
corrisponde alla verità, tanto più che io 
non critico l 'azione di questo Ministero, 
ma il sistema che, come voi, hanno seguito 
tu t t i i Ministeri pr ima di voi. 

Io so che la maggioranza dei miei col-
leghi opina che, mantenuto l 'ordine pub-
blico, ogni al tra considerazione debba tacere, 
e però io mi rivolgo ai contr ibuenti ita-
l iani ai quali sottopongo il conto di ciò 
che è costato tut to ciò: il r ichiamo della 
classe... 

Presidente. Onorevole Chimienti, El la esce 
dai l imit i dell ' interrogazione ! 

Chimienti. ...Mi permetta di dire il mio 
concetto : io mi auguro che l 'avvenire possa 
darmi ragione, cioè che possano i citta-
dini ed i contr ibuenti persuadersi che le 
questioni di ordine pubblico sono questioni 
che r iguardano dire t tamente ognuno di loro 
e che possa anche per noi giungere quel 
giorno in cui non il solo mantenimento 
dell 'ordine sia il programma della polit ica 
in terna . 

Dicevo dunque che il r ichiamo di t ruppa 
per la minaccia dello sciopero dei ferro-
vieri ha costato lire 6,353,000 (Interruzioni), 
più lire 500,000 per la iniziata mil i tariz-
zazione... 

Presidente. Onorevole Chimienti, le ripeto, 
questo non entra nell ' interrogazione. 

Chimienti. In tu t to quasi 7 milioni. 
Ora per lo sciopero di Napoli l ' in tera 

squadra del Mediterraneo ha dovuto met-
tersi in moto per recarsi a Napoli (Oooh/) 
e di p iù furono mobil i ta t i in ter i r egg i -
menti di fanter ia e di cavalleria. (Rumori). 

Presidente. Ma venga alla sua interroga-
zione. 

Chimienti. Sono nei te rmini della interro-
gazione, signor presidente. Non intendo su-
scitare questa questione, perchè non è il mo-
mento. Solamente intendo di r ichiamare la 

attenzione della Camera e del Paese su que-
sto punto. 

Finisco dichiarandomi lieto che alla com-
posizione di questo sciopero abbia contri-
buito l 'opera at t iva e patr iot t ica di alcuni 
nostri colleghi appartenent i ai più diversi 
par t i t i di questa Camera. 

Io, per conto mio, non credo che l'ufficio 
nostro sia quello di t r ibuno nel senso buono 
di questa istituzione ai tempi della Repub-
blica Romana In ogni caso, come tr ibuni , in 
508 saremmo in troppi. Ad ogni modo, poi-
ché questa è la corrente, io mi compiaccio 
che questo esempio sia stato imitato da de-
puta t i di par te costituzionale, e me ne com-
piaccio perche ciò è avvenuto nel l ' I ta l ia 
meridionale, ove è bene s ' intenda che la li-
berazione di tu t te le nostre sventure, di 
tu t t i i nostri dolori ed affanni deve venirci 
non da aiut i esterni o da benefattori e libe-
ratori che vengano dal l 'a l to o da lontano^ 
ma dalla nostra propria educazione, dalla 
nostra at t ivi tà, e dal nostro migl ioramento 
interno. Questo miglioramento per essere 
duraturo e fecondo di maggiori progressi,, 
deve essere il r isul tato dei nostri diret t i 
sforzi. E non ho altro da dire. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno.. 
Domando di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per V interno. 

Riprendo la parola, perchè non voglio sem-
brare scortese verso l 'ul t imo degli interro-
gant i il quale mi ha r ivolta una precisa 
domanda, se cioè siano stati sbarcati dei 
marinai coll 'incarico di arrestare tu t t i quelli 
che dis turbavano l 'ordine pubblico e portarl i 
sulle navi. Per quanto sia certo incensura-
bile un ordine come questo, essendo indif-
ferente rispetto alla legge, che un arrestato 
dalla competente Autori tà sia chiuso in un 
carcere o in una nave; dichiaro che in via 
di fat to neppure uno degli individui arre-
stati è stato portato sulle navi. E poiché io 
ho risposto alla domanda r ivoltami dall'ono-
revole Chimienti, mi sia permesso di aggiun-
gere qualche altra considerazione. Egl i ha 
quasi fatto r improvero al Governo di avere 
accentrata in Napoli molta forza pubblica. 
(Interruzione del deputato Chimienti). 

Onorevole Chimienti, non mi faccia pen-
tire di averle risposto. E l la ci ha fat to rim-
provero di aver portata t roppa t ruppa nella 
cit tà per misura di precauzione. Pensi l'o-
norevole Chimienti che gli a l t r i due egregi 
interroganti , ed onorevoli amici, hanno lo-
dato il Governo proprio per questa sua azione 
preventiva, e veda quindi se ne meritiamo-
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cengura ! Se non si fosse raccolta forza suf-
ficiente, e fossero successi i temuti disordini, 
che cosa non si sarebbe detto? Ohe cosa non 
avrebbe detto egli stesso? Lo creda, se la 
nostra azione fu meritevole di plauso, fu 
appunto perchè, dimostrandoci pronti a lot-
tare contro ogni disordine, abbiamo impe-
dito che se ne verificasse. 

L'onorevole Chimienti ha anche affermato 
che egli non ri t iene che la parte del depu-
tato possa essere quella del tr ibuno del po-
polo. {Nuova interruzù.ne del deputato Chimienti). 

Ma mi perdoni l 'onorevole Chimienti, 
Ella vuol togliere a noi rappresentant i del 
popolo, la parte più simpatica, e più cara, 
quella di usare della nostra quali tà per av-
vicinarci a questo popolo, studiarne i biso-
gni, rendercene interpret i nei l imiti del vero 
e della legge, e calmarne le passioni. ( Vive 
approvazioni). 

Presidente. Non essendo presente l'onore-
vole ministro della guerra, l ' interrogazione 
a lui r ivolta dall 'onorevole Fazio « per sa-
pere se intenda apportare al l 'a t tuale servi-
zio degli ufficiali in posizione ausil iaria 
modificazioni organiche più r ispondenti alla 
potenzialità dell 'esercito ed all ' economia 
nazionale », è r imandata ad altra seduta. 

Segue l 'al tra dell 'onorevole Chiesa, al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se, considerando il grave danno che ne de-
riva alla popolazione di Voltri, non creda 
necessario, valendosi degli articoli 771 e 781 
del regolamento marit t imo per le conces-
sioni di terreni demaniali, di annullare la 
concessione di arenile fat ta all 'Amministra-
zione ferroviaria in detta città per ritor-
narla ai lavoratori del mare, essendo quello 
l 'unico spazio ancora libero, ed anche perchè 
la concessione fu fat ta senza le pubblica-
zioni prescritte dall 'articolo 772 del regola-
mento per le concessioni di arenili. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

NÌCCOlini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Risponderò all 'onorevole Chiesa che 
l 'arenile, cui egli s ' interessa, era passato, 
in seguito a dichiarazione emessa dal Mini-
stero della marina a termini dell 'articolo 157 
del Codice sulla marina mercantile, dai 
beni di uso pubblico a quelli patr imonial i 
dello Stato ed era stato quindi consegnato 
al Ministero delle finanze alla scadenza 
della convenzione con la di t ta Tassara e 
Tarditi , giacché l'onorevole Chiesa ricorderà; 
che quell 'area della spiaggia di Yoltri era 
adibita a deposito di ferramenta di quella 

Ditta. Scaduto l'affitto con tale Ditta, l'are-
nile passò al Ministero delle finanze, che lo 
cedette in uso all 'amministrazione ferrovia-
ria, perchè la detta area fu riconosciuta in-
dispensabile all 'ampliamento della stazione 
ferroviaria di Voltri. Come dunque vuole ; ono-
revole Chiesa che in base agli articoli 771 e 
781 del regolamento sull ' applicazione del 
Codice per la marina mercantile, si prov-
veda a revocare una deliberazione presa in 
modo legale? 

Io sono assolutamente nella impossibilità 
di far lo; comunque, preoccupandomi seria-
mente delle agitazioni che si sono manife-
state nella classe dei pescatori di Voltri, 
non mancai di occuparmi dell 'affare con la 
migliore volontà per cercare di trovare un 
temperamento, ed incaricai un funzionario 
del Regio Ispettorato generale delle strade 
ferrate di eseguire un accesso sopra luogo. 

Ho motivo di ri tenere che si sia trovato 
un mezzo conciliante di cui quella popola-
zione potrà essere sodisfatta. 

Considerando infatt i , che i poveri pesca-
tori durante la stagione cattiva non avreb-
bero avuta una località dove r iparare le 
loro barche, si è proposto di concedere loro 
un piccolo spazio di quell 'area, a cui si in-
teressa l'onorevole Chiesa, lasciando una mag-
giore superficie libera di spiaggia per circa 
tre metri e stabilendo che la strada, incor-
porata nel recinto della stazione, venga so-
sti tuita da un 'al t ra a ponente della stazione, 
stessa e distante metri 60 dalla preesistente. 
Si provvede ora a modificare il progetto di 
ampliamento della stazione in conformità a 
tat i proposte e con tali concessioni si r i t iene 
che le agitazioni abbiano a cessare. 

Io non poteva dimostrare migliore buona 
volontà di questa e mi pare che non sia pos-
sibile fare di p iù; io dunque mi auguro che 
i pescatori saranno sodisfatti dei provvedi-
menti presi in loro favore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Chiesa per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Chiesa. Io sarei ben felice se si fosse tro-
vato il modo di consentire ai pescatori, di 
cui io m'interesso, di continuare ad eserci-
tare, come in passato, il loro mestiere; ma ne 
dubito, perchè temo che l'accordo del quale 
ha parlato l'onorevole sotto-segretario di 
Stato, sia stato preso tra il Ministero e l 'Am-
ministrazione ferroviaria, ma senza interpel-
lare i pescatori. 

Questi si sarebbero certamente opposti 
alla concessione dell 'arenile a l l 'Amminis t ra-
zione ferroviaria se fossero state fat te le 
pubblicazioni prescrit te dal regolamento. 
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L'onorevole sotto-segretario di Stato dice 
che l 'arenile era di proprietà pr ivata essendo 
stato conceduto ad una di t ta pr ivata di co-
struzioni navali . 

E vero; ma quando fu dato a quella 
d i t ta l 'arenile, i pescatori avevano a loro 
disposizione un altro t ra t to di sp iaggia ; 
mentre ora, t ra i nuovi cantieri che sono 
sorti e la Ferrovia, si è occupata tu t t a la 
spiaggia e ai pescatori non ne resta che 
uno spazio insufficiente. Questo è il fa t to ; 
ed io posso assicurare che l 'art icolo del 
regolamento è stato violato perchè lo ha 
affermato lo stesso capitano del porto. 

NiccoSini, sotto-segretario di stato per i lavori 
pubblici. Non conosce la legge quel capitano 
del porto. (Commenti). 

Chiesa. Inoltre nei contratt i relat ivi all'a-
renile tu convenuto che la concessione si 
sarebbe revocata qualora non fosse rimasto 
a disposizione dei lavoratori del mare uno 
spazio sufficiente; di maniera che se gli 
onorevoli ministr i della marina e dei lavori 
pubbl ic i volessero interpretare quei con-
t ra t t i con tutto rigore, potrebbero anche risol-
verli e r i tornare l 'arenile al pr imit ivo uso. 

Ma ad ogni modo, se è esatto che si sia 
venuti ad una conciliazione assicurando un 
sicuro r i fugio alle barche peschereccie, che 
in quei paraggi non avrebbero diversa* 
samente un altro punto di ricovero, io ne 
sarei ben lieto. Se invece i desideri dei la-
voratori del mare non saranno soddisfatti , 
io mi riservo di t ramutare la mia interroga-
zione in interpellanza. 

Presentazione del bilancio della Camera. 
Presidente. Essendo trascorso il tempo 

assegnato alle interrogazioni, procederemo 
nell 'ordine del giorno. 

Pr ima però invito l 'onorevole Giordano-
Apostoli, questore della Camera, a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Giordano Apostoli, questore. Anche a nome 
dell 'onorevole mio collega questore Bisca-
re t t i , mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul conto consuntivo per il 1900 
1901 e sul bilancio preventivo 1902 903 delle 
spese interne della Camera dei deputat i . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Discuss ione dei provvedimenti per il bilancio del 
comune di Napoli. 

Presidente. L ' o rd ine del giorno reca ora la 
discussione del disegno di legge : « Provve-
dimenti per l 'assetto del bilancio del co-
mune di Napoli . » 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 172-a). 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge ed ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Girardi, primo inscrit to 
a par lar contro. 

Girardi. Onorevoli colleghi, prendo a par-
lare brevemente e non per esaminare in 
tut to il suo complesso il disegno di legge 
attuale, ma per presentare poche osserva-
zioni su di una parte soltanto di esso: e 
colgo anche questa occasione, come depu-
tato di Napoli, per rendere grazie all ' illu-
stre capo del Governo ed all 'onorevole mi-
nistro del l ' in terno per la sollecitudine amo-
revole con la quale essi hanno cercato di 
vincere le difficoltà, le quali si opponevano 
a questo disegno di legge. 

La relazione parlamentare, chiara e pre-
cisa, ha dimostrato l 'opportunità e la giu-
stizia dei provvedimenti che si propongono 
alla approvazione della Camera. Io non 
credo di tornare su questo argomento per-
chè la mia parola non farebbe che ripetere 
senza che avesse la vivacità dell 'originale. 
La relazione però molto a proposito nota 
che questi provvediment i non arrecano grave 
sacrifizio all ' erario, come in principio si 
era a torto insinuato. I n sostanza cotesti 
provvedimenti non si risolvono che in espe-
dienti i quali producono questa benefica 
conseguenza,di porre il Municipio nella con-
dizione di avere il tempo necessario per 
poter provvedere al suo dissesto finanziario ; 
dissesto che, come fu ben detto, è dovuto prin-
cipalmente a necessità storiche di eventi . 

Questi espedienti, la Camera lo sa, si 
riducono a tre pr incipalmente : un prest i to 
che si concede di 9 milioni e mezzo, auto-
rizzando la Cassa dei depositi e prest i t i a 
concederlo, mediante l ' interesse del 4.50 per 
cento in corrispettivo di una delegazione 
da par te del Governo delle lire 400,000, 
dallo Stato dovute al Comune per gl ' is t i-
tu t i di beneficenza. 

I l secondo consiste nel prolungare il ter-
mine d^i debiti verso il Banco di Napoli e 
la Cassa dei depositi e presti t i , unificando 
la ragione media degli interessi r ispetto alla 
Cassa al 3.80 per cento. I l terzo finalmente 
nel prorogare il termine del pagamento di 
53 milioni circa dal Municipio dovuti per 
il r isanamento, stabilendo una quota fìssa 
di un milione all 'anno senza esigere per 
questa dilazione concessa un maggiore in-
teresse. 
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Di guisa che, onorevoli colleghi, il sacri-
fizio vero dello Stato in questi provvedi-
menti si riduce a quest'ultimo espediente 
soltanto, alla rinunzia cioè degli interessi 
per la maggior dilazione del pagamento del 
debito concessa al comune di Napoli verso 
lo Stato. 

Io non mi occuperò dei due ultimi espe-
dienti ; pochissime osservazioni farò sola-
mente sul primo espediente,, relativo cioè 
al mutuo che si progetta con la Cassa dei 
depositi e prestiti di 9 milioni e mezzo al 
tasso di interesse del 4.50 per cento. 

In verità io debbo confessare, che non 
trovo una ragione sufficiente perchè, volendo 
venire in aiuto del municipio di Napoli, e 
mettere questo municipio in grado di poter 
sodisfare al disavanzo accertato per le ge-
stioni precedenti in lire 9,500,000, si sia 
prescelta la forma di un prestito con la 
•Gassa dei depositi e prestiti. 

Io ricordo a me medesimo la legge del 
maggio 1901, con la quale si approvava la 
convenzione tra il municipio di Napoli e 
10 Stato, relativa alle l i t i vertenti per il 
pagamento dovuto agli Istituti di benefi-
cenza. 

Con l'articolo secondo di quella conven-
zione veniva stabilito che lo Stato si ob-
bligava a pagare lire 400,000 nette ogni 
anno al municipio di Napoli ; e con quel 
medesimo articolo si concedeva allo Stato 
la facoltà di capitalizzare questa somma 
annua, e di pagarla in parte o in tiitto, 
come fosse allo Stato piaciuto. 

In vista di questa facoltà, non si com-
prende perchè lo Stato, volendo agevolare 
11 Comune, non se ne sia servito, capita-
lizzando quell'annualità, e dando al Muni-
cipio tanta rendita iscritta, o parte di essa, 
che avrebbe potuto mettere in grado il Co-
mune, con una forma più semplice, di ripa-
rare al suo disavanzo. 

Questa sarebbe stata un'operazione senza 
aggravio dello Stato, molto vantaggiosa per 
il municipio che avrebbe, con l'attuale tasso 
della rendita, realizzata una somma mag-
giore ai suoi bisogni; imperocché 400,000 
lire di rendita netta, al tasso di borsa at-
tuale, corrispondono a 10,400,000 lire, mentre 
al municipio occorrevano invece 9,500,000 
lire. 

E tutto ciò senza essere costretto ad 
aggiungere agli antichi impegni un nuovo 
debito, e ad un interesse gravoso, come ve-
dremo, del 4.50 per cento ! 

Io comprendo la risposta. Si è temuto, 
con l'emettere codesta rendita, di> turbare e 
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pregiudicare il corso del mercato : ma mi 
pare che, senza incorrere in questo pericolo 
di turbare il mercato, poteva bene autoriz-
zarsi la Cassa depositi e prestiti, delegando 
ad essa le 400,000 lire annue, ad assegnare 
al municipio di Napoli la rendita corrispon-
dente. E se si fosse temuto che il municipio 
avesse versato questa rendita per realizzarne 
il valore, sul mercato e lo avesse turbato, 
poteva autorizzarsi la Cassa depositi e pre-
stiti a riacquistare essa, col suo danaro, le 
400,000 lire ili rendita che dava. 

Ma, ripeso, io non insisto su questa parte 
del mezzo prescelto, per venire in aiuto del 
municipio di Napoli. Quello che a me pare 
non si possa approvare, è il tasso enorme 
d'interesse, che è stato stabilito per codesto 
prestito. 

La Cassa depositi e prestiti dà al muni-
cipio di Napoli 9,500,000 lire, alla ragione 
di interesse nientemeno che del 4.50 per 
cento. 

Per giustificare ciò si dice che questo è 
il tasso ordinario dei prestiti che si fanno 
ai diversi Comuni nelle condizioni ordinarie. 

I Comuni nelle condizioni ordinarie pa-
gano appunto il tasso del 4 per cento, più 
40 centesimi per le spesa occorrenti all'Am-
ministrazione medesima. 

Ma allora io dico: il considerare la città 
di Napoli alla stregua di tutti gli altri 
Comuni, significa forse rispondere all'inten-
dimento, per il quale questa legge veniva 
presentata? Significa forse uniformarsi al 
concetto ispiratore della legge medesima? 
Questo motivo di eguaglianza non si ha di-
ritto di invocare, quando s'intendeva di fare 
una legge speciale per avvantaggiare le 
sorti del comune di Napoli; ciò che si rico-
nosce essere un atto di equità non solo, ma 
di vera giustizia con patriottica concordia 
dei rappresentanti di ogni parte d'Italia, e 
di ogni parte di questa Camera. 

Se il concetto informatore della legge 
era quello di fare delle disposizioni, che, 
senza ledere gli interessi generali dello 
Stato, venissero a vantaggio del Municipio 
di Napoli, una così elevata ragione d'inte-
resse non si comprende. Quando si vole-
vano migliorare le condizioni del comune 
di Napoli, quando si riducevano gli inte-
ressi di questo Comune rispetto alla Cassa 
dei depositi e prestiti, quando s'intendeva 
agevolare il Comune ad uscire dagli imba-
razzi finanziarli, non valeva la pena di auto-
rizzarlo a contrarre un debito novello ad un 
tasso così gra^e del 4.80 per cento. 

Io posso formularmi una difficoltà la 
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quale fu anche accennata dall'illustrissimo • 
capo del Governo, il quale in quel suo me-
morabile discorso del 13 dicembre, quando 
i diversi oratori firmatari della mozione 
stimolavano il Governo a concedere al mu-
nicipio di Napoli un tasso d'interesse più 
basso, ammise che questo tasso d'interesse 
più basso fosse possibile a patto però che 
la Cassa depositi e prestiti non fosse obbli-
gata a dare il suo denaro con un interesse 
minore di quello che alla Cassa medesima 
il danaro costava. E certamente nessun uomo 
ragionevole può mettere in dubbio l'affer-
mazione dell'illustre capo del nostro Go-
verno, Ma è così nella specie? Ma se il tasso 
dell'interesse si riducesse ne avrebbe pre-
giudizio forse la Cassa depositi e prestiti? 
Ecco il dubbio di fatto che io sento il do-
vere di esporre alla Camera. 

Noi sappiamo, dalle relazioni che pre-
senta la Cassa depositi e prestiti annual-
mente, che essa dà ai depositanti delle Casse 
postali un interesse che non supera il 2.76 
per cento : e quando voi leggete quelle re-
lazioni e guardate il saggio medio degl'in-
teressi sai suoi capitali fruttiferi, voi tro-
vate che questo saggio medio non supera 
il 2.87 per cento. Ora è giusto, ed equo che, 
mentre la Cassa paga il 2.76 o il 2.87, invece 
mutui il suo danaro al 4.50 per cento, e 
per un provvedimento di favore? Ma an-
diamo innanzi. 

Per la legge fondamentale della Cassa 
dei depositi e prestiti del 1893, modificata 
dall'altra del 1895, la Cassa dei depositi e 
prestiti è tenuta ad impiegare la metà dei 
suoi fondi disponibili in titoli dello Stato o 
in titoli garantiti dallo Stato. E l'anno passato 
la Cassa dei depositi e prestiti, come risulta 
dalla sua relazione, ha impiegato ben 49 mi-
lioni in acquisto di rendita pubblica. Ora io 
domando: se la Cassa impiega utilmente il suo 
danaro in acquisto di rendita pubblica e, 
guardando il prezzo della rendita al mercato 
di borsa, non ne ricava che il 3.80 per cento, 
per quale motivo in una legge di favore, lo 
stesso danaro lo si vuol dare al Municipio 
non allo stesso tasso, dell'interesso che ri-
caverebbe dal debito pubblico, ma invece 
nientemeno che a 4.50 per cento ? E ag-
giungasi che l'impiego di questo prestito 
che fa la Cassa poco differisce dalla sicu-
rezza dell'acquisto di rendita pubblica. La 
stessa relazione del ministro del tesoro 
assicura che questa operazione, questo mutuo 
presenta una garanzia ampia, una garanzia 
solida, perchè il debitore della Cassa dei 
depositi e prestiti è quel medesimo Stato che 
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paga i cuponi, perchè ogni giugno, ogni se-
mestre consegna 400 mila lire alla Cassa. 
Aggiungete a questo il grande prolunga-
mento, la grande durata del prestito. 

Se consideriamo che questo prestito ha 
la durata di 50 anni, e che quando si ha 
una grande durata di tempo, vi è la ten-
denza degli interessi sul danaro a scemare,, 
e la conversione quasi certa in un'epoca 
non lontana della nostra rendita al 3.50 per 
cento, ci persuaderemo quanto sia proficuo 
un impiego di interesse al 3. 80 centor 

quando questo interesse pattuito per mu-
tuo è inconvertibile e immutabile. E final-
mente, o signori, per non abusare della 
vostra attenzione, perchè la verità ho im-
parato che non ha bisogno di molte parole 
per farsi strada nella coscienza degli uo-
mini, vedete la stranezza e la contraddi-
zione di questa legge. 

I l Municipio ha 50 milioni di debito 
verso la Cassa dei depositi e prestiti; 37 
di questi milioni al tasso del 3. 50 per cento-
il resto a un tasso maggiore, ed allora la 
legge provvidamente ha cercato di pren-
dere la ragione media di questi interessi ed 
ha stabilito per tutti i debiti antichi, cioè 
per 50 milioni, l ' interesse del 3 .80 per 
cento. 

Ora domando io quale stranezza e quale 
contraddizione che, creandosi un debito nuovo 
maggiormente garantito, mentre si unificano 
tutti gli antichi prestiti per avere unica 
ragione di interesse, si crei poi questo nuovo-
debito con un tasso, con una ragione di in-
teresse che mi permetto di dichiarare enorme, 
il 4.50 per cento? Queste sono ragioni così 
evidenti, che sono sicuro non possono am-
mettere nè replica nè contraddizione. 

E quando d'altra parte, o signori, e veg-
gano che sono brevissimo, quando d'altra 
parte voi considerate che per elevarsi que-
sto tasso in modo ingiustificabile al 4. 50 
per cento, mentre si volle fare una legge 
di favore per il Municipio, si fa invece una 
disposizione enormemente a favore della 
Cassa dei depositi e prestiti, quando voi 
questo considerate dovete d'altra parte av-
vertire che il Municipio è costretto ad im-
postare nel suo bilancio un'altra cifra la 
quale completi la quota di ammortamento. 
Le 400 mila lire nette che il Governo avrebbe 
dovuto dare ogni anno al Municipio e che 
sono delegate alla Cassa dei depositi e 
prestiti, non bastano a pagare l'intera quota 
di ammortamento, ed il Municipio nel suo 
dissestato bilancio deve impostare ogni anno 
la cifra di oltre 71 mila lire. 
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Ora se invece si riducesse l 'interesse al 
tasso giusto, a quel tasso che la Cassa dei 
-depositi e prestit i prende impiegando i suoi 
capitali al debito pubblico, cioè al 3.80, o 
-scomparirebbe addir i t tura la necessità di 
questa impostazione di 71 mila lire nel 
bilancio municipale, o viceversa sarebbe 
r idot ta in proporzione molto piccola, in 
proporzione che sarebbe sopportabile dal 
dissestato bilancio municipale. 

Onorevoli colleghi, anch' io ho avuto una 
volta l'onore di rappresentare l 'Amministra-
zione del comune di Napoli, e se sono 
grato al Governo, e specialmente al suo 
capo, della presentazione di questi provve-
dimenti di questa legge destinata a porre 
il comune di Napoli nella felice condizione 
di poter respirare, di avere il tempo neces-
sario per provvedere alle sue obbligazioni, 
non posso per altro dissimularmi, che con 
questi provvedimenti l 'assetto del bilancio 
del Comune non potrà verificarsi. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. La pensa 
molto diversamente dalla rappresentanza 
cittadina. (Commenti). 

Girardi. Lo so, ma il bilancio lo conosco; 
anche io l'ho esaminato, e mi duole di que-
sta divergenza. 

Perchè è vero che si è detto la frase, 
che imporre nuove tasse è fo l l ìa ; questo lo 
so, so che nelle condizioni economiche poco 
liete di Napoli è veramente difficile imporre 
nuove imposte, ma se si vuole che la città 
di Napoli r isponda alle esigenze che richie-
dono la sua grandezza ed i bisogni della 
civiltà, dolorosamente dovremo venire per 
assettare definitivamente il bilancio a quella 
che si dice una follìa. (Commenti). 

Signori, io non credo di proseguire più 
oltre, perchè abuserei della vostra cortese 
attenzione ; ma mi auguro che la Commis-
sione parlamentare non vorrà guardare con 
viso arcigno la modesta proposta che io mi 
sono permesso di presentare. Essa corri-
sponde alle diverse disposizioni della legge, 
perchè vale ad armonizzarle ; essa si uni-
forma al fine intimo, segreto della legge, 
che è quello di fare un provvedimento per 
Napoli, che senza ledere gli interessi gene-
rali dello Stato, avvantaggi seriamente le 
condizioni finanziarie del comune di Napoli. 
Ed io sono sicuro che la Camera nel suo 
patriottismo vorrà anche essa fare benevola 
accoglienza alle osservazioni che io ho com-
pendiato in un modesto emendamento, im-
perocché la Camera ri terrà, ne sono sicuro, 
come ben disse l'onorevole Luzzatti con la 

sua parola elevata in altra occasione, che 
giovare a Napoli è giovare a l l ' I ta l ia . (Ap-
provazioni — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sonnino-Sidney. 

Sonnino Sidney. (Segni d1attenzione). Comincio 
subito col dichiarare che voterò volentieri 
questa legge, essendo essa intesa a porgere 
una mano amica alla cit tà di Napoli per 
aiutarla a districarsi dalle presenti sue dif-
ficoltà. Ma deploro che in essa si trascuri 
completamente una questione che a me pare 
una delle più vital i per il benessere di 
quelle popolazioni e per la prosperità della 
città, questione urgente per la cui risolu-
zione parevami questo proprio il momento 
più opportuno. 

La legge del 28 giugno 1892, nell 'au-
mentare di un milione e mezzo il contri-
buto ohe l 'erario paga al comune di Napoli 
per la gestione del dazio consumo, volle 
assegnare al bilancio comunale l ' in t ro i to 
sperato da alcuni r incrudimenti della tariffa 
approvati allora allora, e dispose che in 
avvenire il provento di ogni ulteriore au-
mento che si facesse sulle voci del dazio 
dovesse andare a beneficio del bilancio stesso. 

Quali sono stati gli effetti di questa di-
sposizione? Ad ogni nuovo bisogno di de-
naro, il comune di Napoli non ha natural-
mente avuta al tra cura che di aumentare i 
propri dazi, non avendo in alcun modo da 
impensierirsi dei danni che potessero dal-
l 'aumento derivare, sia per diminuzione di 
consumi, sia per aumento di contrabbando. 

Difat t i se con un dazio, sopra una merce 
qualsiasi, di una lira, il provento annuo era 
putacaso di centomila lire, che andavano 
tut te allo Stato, portando questo dazio da 
una lira ad una e cinquanta, poteva benis-
simo darsi che si seguitasse a riscuotere 
nulla di più di quelle stesse centomila lire, 
malgrado le maggiori sofferenze dei con-
sumatori ; ma intanto un terzo di questa 
somma sarebbe stata incassata dal Comune. 

Per effetto di questo semplice ragiona-
mento, il Comune, sopra centoquarantasette 
voci della sua tariffa, ne ha, nel decennio, 
aumentate ben settantatrè, scelte proprio 
tra le più importanti , e alcune in proporzioni 
enormi. Basta scorrerne la enumerazione, 
nella relazione dell ' inchiesta sul comune di 
Napoli del senatore Saredo, per capire quale 
compressione ne è r isul tata per una quan-
t i tà di consumi popolari, e quale danno per 
lo svolgimento delle industrie locali. 

Citerò pochi esempi. Gli aumenti prin-
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eipali ebbero luogo sulle voci: vino, ani-
mali suini , carne salata e comunque pre-
parata , lardo e sugna, inter iora, tonno sa-
lato, cacio, uova, polleria, carbone, ferro ed 
acciaio, ecc. E il r i su l ta to generale è stato 
di d iminui re la introduzione del vino di 
circa sessantamila e t tol i t r i ; quella degli 
animal i suini di seimilacinquecento capi e 
di t ren ta t remi lase t tecento qu in ta l i quel la 
della carne salata, che è grava ta di un 
dazio che supera quello di qua lunque a l t ra 
grande ci t tà d ' I t a l i a ; di diecimila qu in ta l i 
i caci ordinari . L ' in t roduzione delle uova, 
di cui il dazio fu raddoppiato , d iminuì di 
quarantase imi la quin ta l i e quella del pol-
lame di t recentovent iquat t romi la capi. I l 
carbone, di cui il dazio fu aumenta to del 
50 per cento, d iminuì di circa quarantano-
vemila tonnel late , e così di seguito. 

Insomma in tu t to questo il male minore 
è stato forse quello di far perdere allo Stato 
una somma eguale (1,700,000 lire) a quella del 
profitto che da ta l i r imaneggiament i della 
tar i f fa ha t ra t to il bi lancio comunale; ma 
il danno più grave si deve r iscontrare ne-
gli effetti che ne hanno r isent i to le condi-
zioni economiche della ci t tà. 

Ed ora tu t t i riconoscono la necessi tà di 
porre r imedio a questo s tato di cose. Ma 
non serve che ogni anno la Direzione ge-
nera le delle gabelle ne faccia questione nel la 
sua relazione; che la Giunta generale del 
bi lancio r i levi nel la relazione del bi lancio 
del l 'ent ra ta l 'urgenza di provvedere ; non 
serve che il senatore Saredo ci dichiar i che 
la « diminuzione di molt i t ra questi dazi, ohe 
hanno varcato ogni l imite ragionevole, ren-
dendosi vessatori e arrestando il consumo, è 
d iventa ta una impel lente necessità, non meno 
per a t tenuare il disagio delle classi povere, 
che per far a rg ine al decremento delle en-
trate . Tut t i questi lament i e consigli re-
s teranno vani ed inf ru t tuos i , finché non si 
mut ino le disposizioni della legge; finche 
cioè le cose resteranno regolate in tal modo 
t ra Stato e Comune, che qua lunque at te-
nuazione degl i sconsigliat i aument i por-
ta t i nel la tar iffa duran te l 'u l t imo decennio 
gioverebbe, sì, allo Stato non meno che al la 
popolazione, ma nuocerebbe d i re t t amente 
alle condizioni del bi lancio comunale. 

Non si può pretendere che in queste condi-
zioni l 'Amminis t raz ione comunale faccia sen-
sibil i r ibassi di tariffe, per quanto rec lamat i 
da ogni buon precet to di economia. Di fa t t i 
il senatore Saredo suppone che con un ri-
basso ragionevole delle tariffe lo Stato riac-
quisterebbe, rebus sic stantibus, circa un mi-
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lione e 800 mila lire, per effetto del l 'au-
mento dei consumi ed anche della d iminu-
zione del contrabbando; cer tamente la po-
polazione godrebbe tu t to il beneficio del ri-
basso nei prezzi e nei p iù larghi consumi; 
ma in tanto il bilancio del Comune perderebbe 
non solo l v300,000 lire, ma 1,700,000 lire. 

Tut to ciò ha dell 'assurdo, e non dovrebbe 
poter durare . Ed è da deplorarsi che, t r a t -
tandosi oggi di venire in aiuto al Comune 
e di s is temare una serie di par t i te di dare 
e avere f r a esso e lo Stato, non si sia dal 
Governo pensato a regolare questa quest ione 
in modo da togliere l ' a t tua le grot tesca an-
t inomia, creata dalla legge del 1892, t ra 
l ' interesse del bi lancio comunale da un l a t a 
e l ' interesse finanziario dello Stato e quello 
economico della popolazione dall 'al tro. 

Una sistemazione organica (io non faccio 
proposte, a questo pensino il Governo ed 
il Comune) una sis temazione organica po-
t rebbe assidersi sulla base che lo Stato 
r inunz i a qualsiasi int roi to presente o fu-
turo in dipendenza del dazio consumo di 
Napoli , e versi in tegra lmente al Comune 
l ' in te ra en t ra ta ne t ta della gestione. Dimo-
doché sia questo lasciato libero (con le tu-
tele ordinarie) di aumentare o d iminui re la 
propr ia tariffa, ma dovendo r i sent i re lui 
t u t t i i van tagg i o gl i inconvenient i delle 
diminuzioni e degli aument i : si dovrebbe 
lasciare insomma al Comune tu t t a la re-
sponsabil i tà del bene e del male della pro-
pr ia tar iffa . 

Natura lmente bisognerebbe, almeno pei 
p r imi tempi, t rovare qualche compenso al 
bi lancio comunale per una par te della per-
di ta immediata der ivante dalla abolizione 
in tegra le del dazio sulle far ine . 

Capisco che sarebbe oramai difficile a 
questi lumi di luna di r ipa ra re nel la pre-
sente legge al la d iment icanza; ma vorrei 
che queste mie brevi osservazioni r ichia-
massero l 'a t tenzione della Camera sull 'argo-
mento, e provocassero dal Governo qualche 
dichiarazione sui suoi in tendiment i r iguardo 
a una questione che certo non gl i riesce 
nuova e che ha t an ta importanza per il 
benessere di quella popolazione e per la 
prosper i tà di Napoli . (Bene! Bravo!) 

Presentazione di una relazione 
e di un Regio Decreto. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Fasce e l 'ono-
revole Boselli a recarsi alla t r ibuna per 

j presentare relazioni. 
Fasce. I n nome delia Giunta generale del 

1 bilancio., mi onoro di presentare al la Ca-
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mera la relazione sul disegno di legge: Ri-
forma dei ruoli organici dei personali di-
pendenti dal Ministero del tesoro, della 
Corte dei Conti, di gestione e controllo, di 
ragioneria delle Intendenze di finanza e 
delle delegazioni del tesoro. 

Boselli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Giunta generale del 
"bilancio al disegno di legge: Autorizzazione 
della maggiore spesa di lire 250,000 per i 
lavori di compimento del Policlinico Um-
berto I in Roma. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della marineria. 

Morin, ministro della marineria. Mi onoro 
di presentare alla Camera il Decreto Reale 
che mi autorizza a r i t i rare il disegno di 
legge: Aumento del numero dei guardia-
marina nel Corpo dello Stato maggiore ge-
nerale della Regia marineria . 

Presidente. Dò atto all 'onorevole minis t ro 
della marineria della presentazione di que-
sto decreto. 

Si riprende la discussione del disegno dì legge 
per le lìnanze del cornine di Napoli. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole relatore. 

Rosano, relatore. Dirò, onorevoli colleghi, 
brevissime parole. Colgo l'occasione, anzi-
tutto, per r ingraziare l'onorevole Girardi di 
quello che egli ha detto all ' indirizzo del 
Governo, a proposito di questo disegno di 
legge. 

Certo la città di Napoli dovrà ricordare 
t ra coloro che davvero meritano la sua gra-
t i tudine gli uomini che ora sono al Go-
verno. Essi hanno compreso la gravità e la 
necessità delle condizioni in cui la cit tà 
di Napoli versava; essi hanno compreso 
come fosse atto assolutamente politico non 
solo, ma come fosse doveroso il soccorrere alle 
condizioni dì quella città senza offenderne 
l'orgoglio, dandole cioè il mezzo di potere, 
col sussidio dello Stato, da sè medesima uscire 
dagli imbarazzi nei quali si trova. Io credo di 
essere interprete del pensiero di tut ta quanta 
la città di Napoli e della legitt ima rappre-
sentanza sua, dicendo che il Governo, com-
piendo stret tamente il suo dovere, ha acqui-
stato diri t to alla riconoscenza di quella 
grande città. 

E dopo ciò, brevi risposte al mio amico, 
onorevole Girardi. 

Egli si è dato pensiero del tasso d' in-

teresse al 4,50 per cento sul prest i to di 
9,500,000 lire, e ha messo innanzi vari or-
dini di considerazioni. Innanzi tut to egli 
ha det to: perchè, invece di fare questo pre-
stito, non avete dato al comune di Napoli 
il capitale delle l ire 400,000 che voi, an-
nualmente, al comune di Napoli dovete cor-
rispondere? Quella rendita avrebbe impor-
tato una somma anche maggiore di 9,500,000 
lire; ed il comune di Napoli avrebbe po-
tuto, da un lato, pagare il debito che at-
tualmente ha, e dall 'altro il Comune mede-
simo avrebbe potuto avere un piccolo mar-
gine, a sollievo di altre sue sventura. 

A me non pare che il conto torni. Io 
non sono certamente una autorità in fa t to 
di conti, specialmente quando si t ra t t i di 
milioni. Qualche volta, ho letto questa pa-
rola sulla car ta : ma oltre ad averla letta,, 
niente altro di più. (Si ride). Però mi sembra, 
ad occhio e croce, che il conto del mio 
amico Girardi non torn i : poiché, se non 
erro, al tasso at tuale della rendita , le lire 
400,000 di rendita importerebbero un capi-
tale complessivo di otto milioni... (Interrii-
Biotti). 

Arlotta. No, sono net te : dieci milioni e 
quattrocento mila lire. 

Rosano, relatore. L'onorevole Arlot ta coi 
milioni ci trat ta, e può fare un calcolo più. 
esatto del mio. (Si ride). 

Arlotta. Chiedo di parlare. 
Rosano relatore. Ma, a parte ciò, onore-

voli colleghi, quel che importa è un 'al t ra 
considerazione di cui ha già fat to cenno 
l'onorevole Girardi. I l gettare sul mercato 
quattrocento mila lire di rendita (di ren-
dita netta, e quindi dovrebbero essere cin-
quecento mila), e get tar la sul mercato in 
modo da dover essere venduta presto, a qua-
lunque costo, forse potrebbe turbare l'eco-
nomia del mercato della rendita. Ed è per 
questa ragione, io credo, che il ministro del 
tesoro ha pensato piuttosto ad un prest i to 
con la Cassa depositi e prestiti , anziché a 
quest 'altra operazione. Resta il tasso del-
l 'interesse. La Commissione deve dichiarare 
che, se la Camera vorrà, consenziente i l 
Governo, r idurre questo tasso di interesse, 
nessuno ne sarà più lieto della Commis-
sione medesima. La Commissione, però, dopo 
aver fat to dei tentat ivi a questo proposito, 
quando ha ricevuto, da parte del Governo, 
la risposta che quelle erano le estreme co-
lonne d'Ercole a cui si poteva arr ivare, si 
è preoccupata, come ho detto, nella rela-
zione, piuttosto del bene, anzi che dell'ot-
timo, temendo che il pretendere l 'ott imo 
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potesse met ter Napoli nella condizione di 
non avere il bene. E per questa ragione, 
clie ha accettato il tasso del quat t ro e cin-
quanta per cento sul prest i to. 

Dirà l 'onorevole minis t ro del tesoro quali 
a l t re ragioni possano aver consigliato il Go-
verno a proporlo e ad insis tervi ; e d i rà 
ancora che quest i provvediment i non sono 
provvediment i venut i nel la mente del Go-
verno: ma sono provvediment i s tudia t i con 
una autor i tà , la quale era più di tu t t i inte-
ressata in questa questione, cioè col sindaco 
di Napoli ; dirà quanto furono lunghe e 
minuziose le discussioni che corsero f ra i 
va r i minis t r i ed il sindaco, dirà qual i sono 
le ragioni per cui in tende insis tere in quella 
r ichiesta . Fe l ic i noi se per avventura la 
parola eloquente del nostro egregio amico 
Gi ra rd i sarà tanto autorevole e for tunato 
da indurre l 'onorevole Di Broglio ad es-
sere meno r ig ido e meno severo di quello 
che è d 'ordinario. Io glielo auguro, ma è 
certo che questa sarebbe la più splendida 
delle v i t tor ie che egli avrebbe r ipor ta to nel 
corso della sua gloriosa carr iera forense. Ma 
l 'onorevole Girard i ha anche detto che que-
sto disegno di legge è un lenimento ma 
non risolve la quest ione dell 'asset to finan-
ziar io del bi lancio di Napoli ; egli ha as-
sicurato che in un'epoca p iù o meno lon-
t a n a si dovrà r icorrere ad una tassa poi-
ché a l t r iment i non sarà possibile r isolvere 
il problema dell ' amminis t razione napole-
tana. 

Io mi permetto di dissent i re dalle pa-
role del mio amico e dal l ' augur io suo: nes-
suno più felice di lui cer tamente se egli 
r i m a r r à Cassandra sment i ta dalle resul tanze 
de i f a t t i ; nessuno più felice di lui, perchè 
a me è sembrato che l 'onorevole G i ra rd i 
abbia par la to piut tos to coi r icordi dell 'an-
tico sindaco di Napoli anziché in base al 
l 'esame del disegno di legge che abbiamo 
dinanzi . 

Dico questo poiché non bisogna esage-
rare il benefizio, ma non bisogna neanche 
d iminui rne l ' impor tanza e la portata . Sa-
rebbe una sleal tà il dire che lo Stato fa 
dei sacrifici enormi ; ma è una slealtà del 
par i il negare che questo benefìzio sia grande 
e reale e che con esso la ci t tà di Napoli, 
se sarà amminis t ra ta ser iamente come ora, 
non potrà r isolvere il problema della sua fi-
nanza. {Bene!) 

In tendiamoci bene, con gli a t tua l i prov-
vediment i cominciano a scomparire i nove 
milioni e mezzo di res idui passivi che si 
t rasc inavano di anno in anno, di bi lancio 

in bilancio, e che nacquero nel 1861 con la 
operazione di prest i to che fu mestieri di 
contrarre allora, e nella quale la ci t tà per-
dette 4 mil ioni per la differenza t ra il va-
lore nominale delle obbligazioni e quello 
effet t ivamente raggiunto . Tale somma venne 
man mano accrescendosi con gli interessi 
che si accumulavano. 

Quindi gl i amminis t ra tor i della ci t tà di 
Napoli avranno innanzi a sé un pr imo ele-
mento sicuro: cioè non si t roveranno „.più 
costret t i a pagare quel deficit di bi lancio che 
si era t rascinato fin qui ed acquis teranno 
la sicurezza che, amminis t rando bene, po-
t ranno risolvere il problema della finanza 
del Comune. 

Oltre a ciò con questo r imaneggiamento , 
con questo congegno, chiamiamolo come vo-
lete, il municipio ha il vantaggio di risol-
vere a l t r i problemi. Con l 'unificazione, col 
conglobamento, permet te temi la ba rbara pa-
rola, di tu t t i i diversi pres t i t i mediante l'ope-
razione con la Cassa deposit i e pres t i t i si ot-
t iene un t r ip l ice benefìcio. Si a l lunga il periodo 
entro il quale dovrà essere saldato questo de-
bito, si diminuiscono gli interessi sul debito 
medesimo poiché il 3.80 per cento, lo ha rico-
nosciuto lealmente l 'onorevole Girardi , rap-
presenta la quota media degli interessi su tu t t i 
i diversi debi t i del municipio di Napoli , infine 
si r i sparmiano annua lmente 771 mila l i re ; 
e quando a queste 771 mila l ire di minore 
onere finanziario aggiunge te le 332 mila 
l i re di onere minore per il pagamento dei 
debit i verso il Banco di Napoli, res tando 
fìssa la ragione dell ' interesse del 2 per un 
debito, del 2 e mezzo per l 'altro, avrete 
già ol tre un mil ione di meno, che la c i t tà 
di Napoli dovrà pagare, e che quindi potrà 
essere tolto dalla par te passiva del suo bi-
lancio annuale. 

Ma non basta . C'è il baratro del risana-
mento che era dest inato ad inghio t t i re in-
tera l 'azienda della ci t tà di Napoli, poiché 
per il r i sanamento il municipio di Napoli 
era obbligato a pagare 2,213,000 lire, che 
dovevano salire sino a 2,600,000 lire per 
ciascun anno, quando il Governo avesse 
completato, col progredire dell 'opera, il pa-
gamento degli u l t imi 11 milioni della sov-
venzione votata dal la legge del. 1885. 

Ora invece di questa grossa somma paga 
un milione per anno per 5-3 anni, quant i 
sono rappresenta t i dal capitale. E non è 
detto che si paghino o non si paghino gli 
interessi di quest i 50 anni . Augur iamoci 
tu t t i di essere vivi da qui a 50 anni , ed 
auguriamoci di poter constatare che il mu-
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nic ip io di Napol i non abbia bisogno di a l t r i 
l en iment i . 

Ma, onorevoli colleghi, c'è un van taggio 
che non bisogna t rascura re ; ed è che, per 
la dilazione, il municipio non ha a lcun 
onere di interessi . Se l 'onorevole mio amico 
Girardi , che ha questo lea lmente confessato, 
avesse voluto dars i la pena (egli che coi 
mil ioni è più domestico di me) di fare un 
calcolo della somma sbalordi tola , a cui an-
drebbero quest i interessi se si dovessero pa-
gare , l 'onorevole Gi ra rd i avrebbe ba l la to 
per un paio di ore sulla sua sedia, come ho 
ballato io, quando sono a r r iva to al la fine 
di questa c i f ra . 

S in te t izzando tut to, il munic ip io di Na-
poli v iene a r i spa rmia re ogni anno 2,600,000 
lire. Emet t e t e anche di f ron te a questo l 'onere 
delle 471 mila l ire che rappresen tano la r a t a 
di ammor t amen to del pres t i to dei nove mi-
l ioni e mezzo, al la fine delle fini, f a t t a la 
somma pr ima, la sot t razione dopo, voi v i 
t rovere te con 2,200,000 l ire di meno di oneri . 
E d allora quando si avrà questa g rande di-
minuzione, quando 1' A m m i n strazione di 
Napoli non avrà più un deficit di bilancio 
favoloso, che sarà comple tamente al lonta-
nato, se non r iusc i rà ad effet tuare il pareg-
gio del bilancio, sarà colpa dei suoi ammi-
nis t ra tor i , ma io sono sicuro che l 'Ammin i -
strazione compirà il suo dovere, prof i t tando 
d i quei l en iment i che la legge proposta 
procura, e saprà rendere la finanza del Co-
mune agevole, p iana, facile, equi l ibra ta . 

Dovrei ora, onorevoli colleghi, occuparmi 
della grave e d i m p o r t a n t e quest ione che è s ta ta 
sollevata nel suo sobrio discorso dall 'onorevole 
Sonnino. La quest ione è degna del nostro il-
lus t re collega che l 'ha sollevata, e mer i ta 
intera l ' a t tenzione del Par lamento . Ma a me 
non pare che sia questo il momento ed il 
luogo di discutere una così g rave e pon-
derosa questione. I l gr ido d 'a l larme che è 
venuto dal l 'onorevole Sonnino può essere ed 
è un ricordo sa lu tare al min is t ro del tesoro 
per s tudiare anche questa quest ione, e, 
all 'uopo, sot toporla a l l 'esame ed al la cogni-
zione del Par lamento . Ma cerchiamo cia-
scuno, nel la misura delle propr ie forze, di 
s tudiar la per vedere di r isolver la convenien-
temente . 

E dopo ciò, onorevoli colleghi, non debbo 
dire altro. A me pare che la legge r i sponda 
ai veri b isogni della c i t tà di Napoli , e torno 
a dire quello che ho det to nel la re lazione 
che precede questo disegno di l egge : uno 
dei ca ra t t e r i migl ior i che questa legge ha, 
per me, è che essa met te Napol i in grado 

m 

di poter, col soccorso ind i re t to del Governo, 
provvedere da sè medesima al la sua sal-
vezza. E una legge la quale, ment re fa tu t to 
per le condizioni del Municipio di Napoli , 
non offende l 'orgoglio di quel la cit tà, la quale 
non è una mendica, la quale non domanda 
quello che non le spet ta , ma che, chiusa 
nel la sua fierezza e nel la sua d igni tà , ha 
atteso, ed ha atteso t roppo che le fosse resa 
g ius t iz ia ; ed è gra ta agl i uomini che oggi 
siedono al Governo che, finalmente, questa 
ta rda gius t iz ia le sia s ta ta resa. (Benissimo! 
— Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Arlot ta . 

Arlotta. Onorevoli colleghi, breviss ime pa-
role, avendo io chiesto di par lare , impre-
parato, e quasi impu l s ivamente per ret t if i-
care un piccolo conticino che improvv isava 
il mio o t t imo amico ed egregio relatore, 
l 'onorevole Rosano. 

Ma poiché ho chiesta la parola, sento 
il dovere, come napole tano e come rappre-
sen tan te della c i t tà di Napoli , di associarmi 
al la manifes taz ione di compiacimento di 
t u t t a la c i t t ad inanza verso il Governo per 
aver provveduto allo assetto delle finanze 
comunal i di Napoli . E sento anche il debi to 
di r ammenta re in ques t 'Aula il nome del-
l 'egregio uomo, che è sindaco della c i t tà di 
Napoli , di Luigi Miragl ia , che, secondato da 
quella civica rappresentanza , provvede con 
amore e con studio indefesso ai p iù v i ta l i 
f r a i problemi munic ipa l i . 

Detto ciò, passo a ret t if icare il conto fa t to 
dall 'onorevole mio amico Rasano Q n t t r o c e n 
tornila l i re di rendi ta net ta , quante sono 
quel le che la Cassa dei deposi t i e p res t i t i 
viene a r icevere, al tasso odierno della Borsa 
di Roma, danno un capi ta 'e di 10 mil ioni e 
450 mila lire, a 104,50. Ma questo capi ta le 
si r i fer isce ai vecchi t i to l i in circolazione, 
cioè a dire, a l l 'ant ico c inque per cento lordo. 

Noi, però, possediamo un minis t ro del 
tesoro in t r ap renden te ed assist i to dal la f o r -
tuna nelle operazioni che fa, e l egli ci ha 
dato la dimostrazione, in quest i giorni , che 
con 3.50 di rendi ta ne t ta si o t tengono 96 l i re 
di capi ta le ; r agguag l i a t e le 400,000 l i re al 
tasso di questa emissione, dànno, onorevole 
Rosano, undic i mil ioni netti . . . 

Rosano, relatore. Me ne consolo ! 
Arlotta. Ora, onorevole minis t ro del tesoro, 

E l l a che si è indot to a fare opera buona 
per a iu ta re le finanze munic ipa l i di Napoli , 
non vorrà certo p re tendere di fare nello 
stesso tempo un grosso affare, cioè a dire, 
che le 400,000 l i re che rappresen tano effet-
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t ivamente per l 'erario undici milioni, diano 
sol tanto nove milioni e mezzo al municipio di 
Napoli , perchè così la Cassa depositi e pre-
st i t i verrebbe a guadagnare un mil ione e 
mezzo net to sopra questo prest i to di 9 mi-
l ioni e 500 mila lire. 

La dimostrazione fa t t a dall ' onorevole 
Girardi è vera ed esatta in tu t te le sue 
par t i . I l tasso del 4.50 per cento dei pre-
sti t i della Cassa deposit i e pres t i t i ai Co-
muni , non esito a dirlo, è un tasso anti-
quato, che di f ronte al mirabi le progresso 
del credito pubblico i tal iano, dovrà un giorno 
o l 'a l t ro cedere, perchè non è più in rela-
zione col mercato finanziario, non è più in 
relazione col credito dello Stato. 

Capisco e mi spiego che la Cassa depo-
sit i e pres t i t i non debba perdere nelle sue 
operazioni e che debba anche avere degli 
u t i l i giust i e ragionevoli per fa r f ronte alle 
spese corrent i della gestione, ed anche ad 
una certa quota di perdi te , che può veri-
ficarsi in una gran massa di affari; ma da 
questo a voler fare un guadagno tale che 
nessun banchiere pr iva to si sognerebbe di 
fare, mi pare assolutamente un fuor i di 
luogo ed un fuori di tempo. 

Io quindi conchiudo associandomi inte-
ramente alla proposta contenuta nell 'emen-
damento dell 'onorevole Girardi , perchè lo 
scesso onorevole minis t ro nel l 'ar t icolo 2 
della legge ha riconosciuto che 3,80 per 
cento, per l 'unificazione totale dei debi t i 
ant ichi del Comune verso la Cassa dei de-
posi t i e pres t i t i , è un tasso che la Cassa 
poteva accettare: ora perchè nel l 'accendere 
questo nuovo debito a carico del Comune 
di lire 9,500,000, perchè la Cassa vuol fare 
un ut i le che corrisponde a l l ' I per cento 
ed anche p iù come ora ho dimostra to? 

E questa differenza del l 'uno per cento 
che rappresenta poi circa 90 mila l ire 
l 'anno è una c i f ra assolutamente necessaria 
al bi lancio del comune di Napoli , poiché 
l 'onorevole presidente del Consiglio sa che 
questa legge se giova a pareggiare le due co-
lonne del dare e del l 'avere di quel bilancio, 
non è bastevole a dargl i elast ici tà sufficiente 
per provvedere anche ai più urgent i f ra i 
pubbl ic i servizi. 

Qui ci sono alcuni consiglieri comunali 
di Napol i ; io non appar tengo a quella am-
ministrazione; ebbene, dicano quei consi-
gl ier i comunali se anche dopo questi prov-
vediment i si ot terrà in quel bilancio una qual-
che elast ici tà per i p iù u rgen t i servizi. 

Io quindi mi associo con tu t to il cuore 
alle osservazioni dell 'onorevole Girard i così 
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oppor tunamente fat te , perchè il beneficio 
grande che da questo disegno di legge viene 
alla finanza comunale sia completato con 
questo migl ioramento ne l tasso degli inte-
ressi del pres t i to dei 9 mil ioni e 500 mila 
lire. 

Mi tel ici to poi s inceramente coll 'onore-
vole Sonnino per aver t r a t t a t a la questione 
del dazio di consumo. 

I l dazio-consumo di quella ci t tà per ef-
fet to di var ie leggi, modificatesi una dopo 
l 'a l t ra , si t rova in condizioni ta l i che non 
giova p iù nè al contr ibuente, nè allo svi-
luppo delle indust r ie paesane, anzi va contro 
lo sviluppo di queste industr ie ed è poi 
dannosissimo per lo Stato ; quindi conviene 
assolutamente, e nel più breve tempo possi-
bile, uscire da questo stato di cose. 

Certamente non sarò io che dirò che 
questa s i a l a sede opportuna per provvedere: 
nessuno di noi vorrebbe r i ta rdare neppure 
di un 'ora l 'approvazione di questo disegno 
di legge per una mater ia così complessa,, 
quale è quella delle tar iffe daziarie del co-
mune di Napoli , ma è stato opportunissimo 
che l 'onorevole Sonnino vi abbia accennato. 

Io spero che la Commissione governa-
t iva nominata per s tudiare lo svi luppo in-
dustr ia le di Napoli t rovi modo di occuparsi 
di questa questione del dazio di consumo,, 
perchè non temo di affermare che uno dei 
p iù gravi ostacoli allo svi luppo indust r ia le 
della c i t tà di Napoli consiste appunto in 
queste tar iffe : sarà quindi quella probabil-
mente la sede per discuterne, affinchè quando 
la Commissione presenterà le sue conclu-
sioni anche questo impor tan te problema 
possa essere risoluto. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pans in i . 

Pansini. Io non avrei preso a par la re in 
questa discussione per due rag ioni : perchè 
ho fiducia in quello che si potrà raggiun-
gere per l 'opera del Governo, e poi perchè 
in quest 'ora dei nost r i lavori pa r l amenta r i 
mi si potrebbe fare il r improvero che. ove 
la discussione voglia por tars i al di là di 
certi l imit i , la legge correrebbe pericolo. 
Non vorrei quindi avere aggiun ta una parola 
la quale con le migl ior i intenzioni del mon-
do, avesse per r i sul ta to una di quelle riso-
luzioni che da a lcuni si vorrebbe. Ma poiché 
mi trovo a par lare , sento il dovere di chia-
r i re quello che dissi discutendo, come con-
sigliere comunale, il bilancio di quella Am-
minis t razione che cioè, pur r i f iutandomi di 
associarmi al voto di plauso che si propo-
neva al l 'opera collet t iva del Governo, p i ù 
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ohe all 'opera del presidente del Consiglio 
e del ministro del l ' interno, dissi che essi 
erano s ta t i soli ad essere convint i (e lo 
dissi senza ombra di offesa o di acredine 
contro il minis t ro del tesoro) dell 'opera di 
giust iz ia verso Napoli , ed a persuaderlo di 
concedere quel minimo che si poteva s trap-
pare alle finanze dello Stato; ed aggiuns i 
che se noi non sent ivamo di rendere grazia 
al Governo poiché eravamo e siamo per-
suasi che, pur venendo in soccorso di Na-
poli, non si sarebbe provveduto, con questa 
le^ge, alla condizione vera delle sue finanze, 
sent ivamo di fare eccezione e di rendere 
plauso al pres idente del Consiglio ed al mi-
nis t ro del l ' in terno perchè eravamo certi che 
essi avevano fa t to ciò che umanamente era 
possibile per s t r appare dal minis t ro del 
tesoro quello che aveva dato. 

Dunque stando così le cose, non è il 
caso di esagerare il benefìcio che il Governo 
rende alla c i t tà di Napol i . 

Siamo sinceri e g ius t i nel r i levare che 
la condizione della finanza di Napoli è ta le 
che con quest i p rovvediment i non si r ipara 
che per il momento : e che da qui ad un 
anno si dovrà venire, non dico a chiedere 
nuovi soccorsi, ma a l amenta re nuovi do-
lori. Questa è la condizione vera delle cose. 

Ed allora viene spontanea l 'obbiezione 
che è s tata fa t t a dall 'onorevole Girardi : 
voi in tendete di fare una legge di favore: 
ma come ? In una legge di favore date 
l 'esempio di un tasso il quale r agg iunge 
un 'a l tezza che la Cassa dei deposit i e pre-
s t i t i non fa neppure per i pres t i t i agl i a l t r i 
Comuni d ' I ta l ia . Ed a questa obiezione il 
re la tore non ha potuto dire una parola in 
contrario.. . 

Rosano, relatore. Mi pare di aver detto la 
più grave delle parole : ed è che il Governo 
non accetta l ' emendamento. 

Pansini. Voi volete dare il carat tere di 
favore ad una legge che non lo ha: ed in-
fa t t i avrete udito il calcolo che ha fa t to 
l 'onorevole Ar lo t ta : voi per legge sareste 
obbl igat i a s tabi l i re per la c i t tà di Napoli 
per le opere di beneficenza un contr ibuto 
annuo di 400,000 lire che, come sapete, rap-
presenta una t ransazione da una condizione 
di fa t to per cui fu riconosciuto nel Governo 
i tal iano, fin dal 1860, l 'obbligo di pagare 
questa somma al municipio di Napoli . Dun-
que voi, Governo, avete usurpato al la ci t tà 
di Napoli ciò che rappresen ta il valore ca-
pi ta le di 400,000 l ire annue dal 1860 fino 
ad oggi, senza poi calcolare gl i interessi . 
Ed oggi veni te con l ' in tenzione di fare una 

legge di favore e non rendete neppure p a r t e 
di quel capi ta le ; e mentre date al muni-
cipio di Napoli 9 mil ioni 500,000 lire, vi 
prendete 11 mil ioni in conseguenza della 
disposizione che informa l 'art icolo pr imo r 
perchè quando nel secondo e terzo articolo 
veni te a concedere 6 mil ioni per contr ibuto 
al fondo di r isanamento, a che cosa si ri-
duce il benefìcio ? {Interruzioni del deputato' 
Rosano). 

E inut i le che l 'onorevole relatore si perda 
ad enumerare mil ioni che il Governo regala 
al municipio di Napoli,, Perchè la legge in 
fondo non si r iduce che a questo beneficio: 
che sul rapporto del milione e 600,000 
l ire si fa una r iduzione pagandosi invece 
anno per anno soltanto un milione. Di modo 
che se voi addizionate quello che anno p e r 
anno si doveva pagare sopra i 2 milioni © 
mezzo, per ot tenere il vero, non dovete fare 
che un ' operazione molto semplice e la po-
tete far subito : addizionare per 50 anni gli 
interessi.. . {Interruzione del deputato Rosano, 
relatore). 

Esaminando l 'operazione, si vede che 
non c'è n iente da perdere e quindi nem-
meno si può pretendere che in ragione di-
re t ta delle difficoltà della operazione si debba 
valu tare il benefìzio dei Governo. 

Ora il Governo potrebbe r iparare e ri-
parare almeno rendendo le par t i t e ugual i , 
e cioè pagando le 400 mila l i re che si 
prende senza lasciare a carico del Comune 
un debito di l ire 71,872. Così noi avremmo 
saldate la pr ima cifra delle 400 mila l ire 
senza mantenere un debito non indifferente 
che per necessità va a cadere sopra le so-
vr imposte comunali e provincial i . 

Pe r queste ragioni mi unisco a l l 'emen-
damento dell 'onorevole Girardi e prego gl i 
onorevoli colleghi di volerlo approvare. {Com-
menti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. {Segni d'atten-
zione). L'onorevole relatore della Giunta p a r -
lamentare ha corso così la rgamente e con 
parola tanto vivace tu t to il campo della 
difesa di questo disegno di legge, che a me 
r imane il ben magro compito di r ipe tere con 
voce f redda quanto egli ha detto con parola 
e loquente . 

Credo però necessario, nell 'esame di que -
sto disegno di legge, procedere con calma, 
senza cioè una eccessiva cura da par te del 
Governo per la difesa finanziaria, e senza 
che i r appresen tan t i di Napoli si l a s c i n o 
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t rasportare da un eccessivo affetto, per la 
loro bella ed incantevole città. 

L ' o n o r e v o l e Girardi ha incominciato il 
suo discorso dicendo che i benefìzi portat i 
da questo disegno di legge non sono gran 
che r i levanti . 

Io non li analizzerò minutamente tu t t i , 
ma su di uno in modo speciale credo di do-
vermi fermare, ed è quello per il quale il con-
tr ibuto del comune di Napoli nella metà delle 
spese per le opere di risanamento si riduce 
alla somma annua fissa di un milione, in-
vece dei due milioni e 800 mila lire a t tual i 
e dei due milioni e 600 mila lire, che tra 
pochi anni avrebbe dovuto raggiungere. 

E noto che tale contributo di due mi-
lioni e 600 mila lire il comune di Napoli 
dovrebbe pagarlo per altri 71 anni circa, 
vale a dire sino al 1973. Negli ult imi anni 
diminuirebbe alquanto, ma trat tasi pur sem-
pre di una somma non molto lontana dai 
novanta milioni, che per effetto della pre-
sente legge andrà a scemare i pesi che il 
comune di Napoli avrebbe dovuto sostenere 
per quanto in un periodo di tempo abba-
stanza lungo. 

Parmi che uno sgravio di novanta mi-
lioni non rappresenti davvero un piccolo 
benefizio e che non sia giusto volerne di-
sconoscere la grande importanza. Si sog-
giunge: ma questi novanta milioni voi non 
li abbuonate interamente, mentre ne ri-
mandate il pagamento a cominciare dal 1972 
in poi. 

Si tratterebbe sempre di un solo milione 
all 'anno, ma a dirvi il vero non mi sento tale 
forza di previsione, da arrivare a predire 
quello che avverrà nel 1972; auguro ai miei 
colleghi di poterlo fare a suo tempo. (Si ride). 
Però non posso a meno di far presente alla 
Camera un computo molto ovvio. Cosa rap-
presenta at tualmente un capitale di un mi-
lione, il cui pagamento si r imanda al 1972? 
Al cinque per cento vale 33 mila lire, al 
quattro e mezzo 46 mila lire, e secondo i 
compiti più favorevoli di un interesse del 
quattro rappresenta 64 mila lire, vale a 
dire che il r i tardo della riscossione al 1972 
riduce 100 milioni a poco più di sei! 

Una voce da sinistra. E gl i interessi? (In-
terruzioni.) 

Di Brogl io , ministro del tesoro. Degli in-
gressi non parlo, mentre verrebbe fuori quel 
t a l conto sbalorditivo, che ha destato la 
sorpresa dell 'onorevole Pansini . 

Anche coll 'interesse l imitato al 4 per cento, 
il milione che si dovrebbe pagare oggi, e 
©he si r imanda a 70 anni, costituirebbe un 

debito di più che quindici milioni! Non di-
scorriamo dunque di interessi! 

L'onorevole Girardi e gli onorevoli Ar-
lotta e Pansini hanno trovato eccessivo, non 
mi hanno detto la parola precisa, ma tra-
luceva dalle loro espressioni, hanno trovato 
quasi usuraio l ' interesse del 4,50 per cento, 
che il ministro del tesoro avrebbe determi-
nato per il nuovo mutuo di 9,500,000 lire. 
Essi mi hanno chiesto: perchè non avete 
consegnata la rendita equivalente ? 

C'è una ragione molto semplice, o si-
gnori, e non è nell ' interesse dello Stato, non 
per il pudore, del resto molto salutare, di 
r iaprire il gran libro del debito pubblico 
con una nuova emissione di rendita. 

Si è fatto nel modo proposto nell ' inte-
resse stesso del municipio di Napoli. 

I l ministro del tesoro aveva già accolta 
la domanda del comune di Napoli di capi-
talizzare le annuali tà e da principio era 
stato convenuto così. 

In seguito il Comune si è accorto che 
avrebbe fat ta un'operazione non buona. In-
fatt i , facendo il prestito in luogo di rice-
vere il capitale in rappresentanza delle an-
nualità, esso si salva parte del suo patri-
monio. In questo modo dopo 50 anni il 
Comune sarà ancora in possesso della sua 
annuali tà di 400,000 lire, mentre, se avesse 
preso i 9 milioni, l 'annual i tà sarebbe an-
data perduta per sempre. Solo per aderire 
al desiderio del Comune di Napoli, si è 
data questa forma alla anticipazione dei 9 
milioni e mezzo, che occorrevano per pa-
gare i debiti fluttuanti (Interruzioni). 

Cinquant 'anni nella vita dell'uomo sono 
un tempo lungo, ma nella vita dei popoli 
non sono gran cosa. 

L'onorevole Girardi ha pure detto : ma 
come mai la Cassa depositi e presti t i , che 
paga ai depositanti 2,76 di interesse, pre-
tende a sua volta il 4,50? Non so se l'onore-
vole Arlotta o Pansini , od entrambi, hanno 
aggiunto : ma come mai! se avete confessato 
in questo stesso disegno di legge, onorevole 
ministro del tesoro, che un interesse del 3,80 
per cento è sufficiente, perchè non vi accon-
tentate di questa minor misura d'interesse, 
che pur accettate per il prolungamento dei 
debiti attuali , quando si t ra t ta del mutuo 
nuovo ? Perchè volete invece il 4,50 ? 

L'aritmetica, o signori, non isbaglia, ma 
i conti devono essere completi, perchè tor-
nino. Invece si fanno di solito molto par-
zialmente, specialmente con me, ed allora 
io devo r i far l i completi perchè corrispon-
dano bene. 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I 2 & S E S S I O N E 

E vero, la Gassa depositi e prest i t i 
corrisponde il 2,76 ai depositanti, ma la im-
posta di ricchezza mobile porta già ai 3,50; 
poi abbiamo le spese di amministrazione, 
che sono abbastanza notevoli. Ne basta : vi 
sono altre esigenze, alle quali non può sot-
trarsi un Istituto, che rappresenti un cu-
mulo di interessi così gravi come la Cassa 
depositi e prestiti . Un Ist i tuto che maneg-
gia circa un miliardo di depositi non può 
vivere con sicurezza senza un notevole fondo 
di riserva. Invece la nostra Cassa depositi 
e prestiti , che pure fu ed è amministrata 
con grande spirito di previdenza e di onestà, 
ha un fondo di riserva che è assolutamente 
sproporzionato, pochi milioni ! Io non potrei 
acconsentire che si detraessero anche i po-
chi avanzi delle gestioni annuali che ora 
vanno alle riserve ! 

Per un atto di favore, anzi per esage-
rare (mi si permetta la frase) negli at t i di 
favore, non si possono compromettere inte-
ressi così vitali ed importanti come quelli 
rappresentat i dalla Cassa depositi e presti t i , 
la quale, in fin dei conti, amminis t ra più 
che altro i depositi del povero! [È vero!) Ma 
si d ice: avete però consentito l ' interesse 
del 3,80. 

È vero, però non l'ho consentito perchè 
sia l ' interesse congruo, giusto. Ho già di-
mostrato che il capitale * costa alla Cassa 
Depositi più del 3.80 per cento. Se venne 
accordato il 3.80, lo si fece per il motivo 
che esisteva già una legge di favore per 
Napoli, la quale ha accordato 50 milioni al 
3.50 per cento Parve che sarebbe stato esoso 
il togliere tale t ra t tamento di favore, che 
veniva dalla legge precedente, solo perchè si 
protraeva la rateazione dei prestiti , e di con-
seguenza si è fa t ta una media. Lo ripeto, il 
3.80 per cento non è l ' interesse giusto di 
cui ha bisogno la Cassa depositi e presti t i , 
per rispondere a tu t te le esigenze della sua 
azienda, ma è quell ' interesse medio, che ri-
sulta dai saggi diversi dei vari mutui, che 
furono in addietro concessi al Comune di 
Napoli. 

Noto anche, per incidenza, che alla Cassa 
depositi e prestit i , fu at t r ibui ta una fun-
zione d'ordine altamente economica sociale, 
che nessuno può disconoscere. Essa deve dare 
una parte ben ri levante dei suoi utili, alla 
Cassa nazionale di previdenza per la vec-
chiaia. 

Cra, signori, bisogna vedere gli interessi 
collettivamente, occorre prendere in esame 
tut te le esigenze e tu t t i i bisogni, non uno 
od altro isolatamente. Io devo cercare di di-
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str ibuire le poche risorse che si hanno, eoa 
spirito di equità, di giustizia,, 

Credo che queste brevi dichiarazioni ab-
biano già fat to intendere, quale debba es-
sere, con mio dispiacere, la risposta cha 
devo dare alla domanda eh© venne fa t ta 
dagli onorevoli Girardi, Arlotta e Pansini , 
dai quali si vorrebbe che l ' interesse del 
nuovo mutuo fosse ridotto al 3.80 per cento» 
Sono nella impossibilità di acconsentire a 
questa loro domanda. Pensino gli onorevoli 
colleghi, che la Cassa depositi e presti t i ha 
due misure fìsse d'interesse, una del 5 per 
cento per i mutui comuni, l 'altra del 4.50 
per favorire la trasformazione dei debit i 
degli enti locali, da un saggio elevato ad 
un saggio minore. 

Quando io cominciassi ora a far discen-
dere la misura dal 4,50 al 3.80, come potrei^ 
con animo equo, con senso di giustizia, non 
accettare tu t te le domande degli al tr i Co-
muni e delle al tre Provincie, che hanno già 
presti t i ai suddetti tassi più elevati con la 
Cassa depositi e prest i t i ? 

Sapete a qual somma ammontano i pre-
sti t i già in corso ? A oltre 500 milioni ! E 
potete credere che la Cassa depositi e pre-
st i t i sarebbe in grado di sostenere una per -
dita, quale discenderebbe dalla riduzione 
d'interesse che ora si chiede? Mi pare inu-
tile soffermarmi oltre in queste considera-
zioni. 

L'onorevole Sonnino ha toccato un argo-
mento certo di grande importanza; nè dir© 
che tale argomento non potesse esser preso 
in considerazione, anche in occasione del 
presente disegno di legge. Però l'onorevole 
Sonnino sa meglio di me quanto scarso sia 
sempre stato l 'utile del l 'Erar io per i pro-
venti del dazio di Napoli. 

Ora andranno non solo a ridursi, ma a 
scomparire in seguito alla grande diminu-
zione che produrrà lo sgravio del dazio sui 
farinacei. Nel prossimo esercizio lo Stato 
nulla percepirà dalla gestione del dazio di 
Napoli, anzi dovrà dare più di un milione 
per lo sgravio cui ho accennato. 

Certo, quando sarà giunta l'ora di ripen-
sare alla rinnovazione dei canoni comunali^ 
le osservazioni fat te oggi dall ' onorevole 
Sonnino, potranno essere tenute in conto. 
Per ora è materia che si attacca bensì alla 
situazione finanziaria del Comune, ma che 
tut tavia non ha quel nesso stretto, indisso-
lubile colle proposte presenti da esigere 
che la si risolva in questo istante. 

Non spero di aver soddisfatto i miei in-
terlocutori, ma avrò almeno indicate le ra-
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gioni per le quali non posso in verun modo 
accettare l 'emendamento proposto dall'onore-
vole Girardi . 

Presidente. I l Governo dunque non ac-
cetta l 'emendamento dell'onorevole Girardi. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Zanarcielli, presidente del Consiglio. Prego 
vivamente l'onorevole Girardi di voler riti-
rare il suo emendamento. Gli rivolgo questa 
preghiera non fosse altro per quelle gent i l i 
e lusinghiere parole che a riguardo di questo 
disegno di legge, dall 'onorevole relatore 
della Commissione, dall 'onorevole Arlotta e 
dall 'onorevole Pansini furono rivolte al Go-
verno. Certo è che questo disegno di legge 
porta al Municipio di Napoli un vantaggio che 
la rappresentanza cit tadina di quella cit tà fu 
la prima a riconoscere. 

Abbiamo discusso pochi giorni addietro 
il disegno di legge sull 'acquedotto pugliese. 
I n quella occasione la Commissione parla-
mentare scrisse nella sua relazione che mai 
un Governo aveva arrecato ad una regione 
d ' I ta l ia un benefìcio così cospicuo siccome 
quello. Ora, come venne riconosciuto dal-
l 'onorevole Rosano, il quale lo ha ampia-
mente dimostrato, e come venne pure messo 
in evidenza dal mio collega il ministro del 
tesoro, molto più cospicuo ancora di quello 
dell 'acquedotto pugliese è il beneficio che 
si reca alla cit tà di Napoli, quanto all 'enti tà 
delle somme, col disegno di legge che stiamo 
discutendo. 

E un debito che paghiamo a Napoli con 
questo aiuto fraterno, perchè Napoli ha reso 
dei servigi inestimabili al l 'unità della patria, 
e perchè, vorrei aggiungere, la floridezza di 
Napoli è ricchezza nazionale, perchè l'in-
canto di Napoli è una aureola per l ' I tal ia. 
Ora, io concludo, dappoiché appunto l'ono-
revole Arlotta e l 'onorevole Pansini , i quali 
si associarono all'onorevole Girardi nell'emen-
damento da lui proposto, riconoscono che 
il Governo fu verso Napoli provvido e non 
uvaro, mi sembra una contraddizione, mi 
sembra quasi un rimprovero quello di lasciar 
appari re che non abbiamo fat to abbastanza. 
Mi sembra, ripeto, una contraddizione con 
1© loro stesse parole, e quindi io prego vi-
vamente l'onorevole Girardi e i suoi colleghi 
a voler r i t i rare il loro emendamento, perchè 
questo rimprovero acerbamente mi cuoce, 
•e non vorrei averlo da essi dacché indub-
biamente non è nei loro convincimenti, non 
è nell 'animo di loro. 

Girardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 

Girardi. Nel cominciare il mio discorso 
io già dichiarai di rendere grazie special-
mente al capo del Governo e all 'onorevole 
ministro dell ' interno per l 'amorevole solle-
citudine con la quale gi erano affrettati a 
vincere tut te le difficoltà perchè il pro-
getto di legge venisse presentato all 'appro-
vazione della Camera. Ho già dichiarato 
nel mio discorso i grandi vantaggi che que-
sta legge arreca all 'assetto del bilancio per 
la parte finanziaria. 

In veri tà mi auguravo che la parola 
dell ' i l lustre capo del Governo fosse venuta 
a conforto delle mie modestissime osserva-
zioni l imitate a questo punto soltanto, che 
la legge non contenesse una stridente con-
traddizione, cioè che mentre si unificavano 
tu t t i i presti t i verse la Cassa di risparmio 
al saggio medio unieo di 3.80, si creasse 
un nuovo prestito ad una ragione più grave 
e diversa. Me lo perdoni l 'onorevole mini-
stro del tesoro, le sue ragioni non mi hanno 
convinto; nè egli ha potuto additare alcun 
motivo di serio pericolo per l 'erario dello 
Stato, accettando la riduzione dal proposto 
interesse. Ma poiché l'onorevole presidente 
del Consiglio vede nella nostra proposta 
qualche cosa che può menomare la grati-
tudine per quest 'atto di giustizia compiuto 
dal Governo verso Napoli, la quale in fondo 
come ben notò il relatore, salva sè stessa, 
dopo aver voluto mettere in chiaro le ragioni 
nostre e la giustezza delle nostre domande, 
non esito a r i t i rare il mio emendamento. 
(Bene! Bravo! — Commenti). 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Passeremo ora alla discussione degli 
articoli. 

Rosano, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Rosano, relatore. L'emendamento dell'ono-

revole Girardi era all 'articolo 1, di modo 
che s ' intende ri t irato. 

Presidente. L o so, lo so. 

Onorevole ministro del tesoro, accetta 
che la discussione si faccia sul testo for-
mulato dalla Commissione '? 

Di Broglio, ministro del tesoro. Accetto. 
Presidente. Veniamo dunque agli ar t icol i : 

Art . 1. 

La Cassa depositi e prestit i farà al co-
mune di Napoli un presti to di lire 9,500,000 
all ' interesse del 4. 50 per cento da servire 
all 'estinzione di passività fluttuanti di bi-
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lancio r i su l ta te a tu t to l 'esercizio 1900, in 
conformità dell 'annessa tabella, e da am-
mort izzarsi in 50 annua l i t à decorrende dal 
1903 di l i re 471,872. 82 ciascuna, ga r an t i t e : 

a) col pagamento diret to da par te del 
Ministero del tesoro alla Cassa deposit i e 
pres t i t i della somma annua di lire 400,000 
da esso dovuta al comune di Napoli per lo 
assegno agli I s t i tu t i di beneficenza, giusta 
la t ransazione 6 maggio 1899, approvata 
con la legge 12 maggio 1901, n. 164; 

b) col ri lascio alla Gassa stessa da 
par te del Comune di 50 delegazioni di l ire 
71,872.82 sulla sovraimposta fondiar ia pa-
gabi l i nei modi prescr i t t i dalle leggi vi-
gent i con la decorrenza dal 1° gennaio 1903. 

L 'annua l i t à di cui alla let tera a) è do-
vuta alla Cassa dei deposit i e pres t i t i per 
t u t t i i 50 anni della dura ta del prest i to ed 
è pagabi le il 30 giugno d'ogni anno dal 
1903 al 1952 inclusivo. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
pongo a par t i to l 'ar t icolo 1. 

(E approvato). 

Art . 2. 

E ammessa compensazione tra le cate-
gorie di spese indicate nella presente tabel la . 

Ove dalie l iquidazioni definit ive r i su l t i 
una somma totale di debito minore delle 
l ire 2,500,000 verrà in proporzione r idot to 
l ' ammontare del debito e quello del l 'annua-
l i tà da pagarsi dal Comune. 

Rosario, relatore. I n questo articolo 2 vi è 
un errore da correggere : dove dice « nella 
presente tabel la » deve dire invece « nel la 
annessa tabella. » 

Presidente. Nessuno chiedendo di par la re ? 

pongo a par t i to l 'articolo secondo con la 
correzione ora enunciata dall 'onorevole re-
latore con la tabel la annessa di cui do let-
tura. 

Tabella delle passività fluttuanti del bilancio 

del Comune di Napoli da estinguersi col ricavo del mutuo di lire 9 , 5 0 0 , 0 0 0 . 

a) Disavanzo di amminis t razione a tu t to l ' eserc iz io 1900, 
giusta le r isul tanze di quel conto e g ius ta la l iquidazione delle 
ra te a t t ive e passive operata dal Regio Commissario . . L 4,972,537. 36 

b) Rimborsi agli Esat tor i di quote inesigibi l i di tasse comu-
nal i per gli esercizi 1900 e retro e per i quali non esistono i 
res idui passivi per tu t t i gl i esercizi a cui vi si r iferiscono, g ius ta 
gli accer tament i della Commissione d ' inchiesta . . . . 

e) Debito per opere pubbl iche eseguite nel 1900 e per le qual i 
non esistono previsioni nel bilancio 1900, g ius ta la l iquidazione 
de l la Regia Commissione d ' inchiesta » 

d) Debito per a l t re spese impegnate per la i l luminazione, per 
l e stampe, ecc,, in eccedenza ai fondi s tanziat i nel bilancio 1900, 
g ius ta l iquidazione della Regia Commissione d ' inchiesta . . » 79,611. 72 

e) Debito del Comune per la cauzione già pres ta ta dalla 
Società dei Tramway Napoletani e da esso al ienata (lire 25,000 
•di rendi ta consolidata 5 per cento) 

f ) Debito del Comune in seguito a condanne e possibili 
soccombenze, g ius ta l iquidazione della Regia Commissione di 

» 385,592.96 

574,836. 44 

» 500,000. 

inchies ta 

Totale 

» 3,000,000. » 

L. 9,512,578.48 

(E approvato). 

Art . 3. 

Il residuo debito l iquidato al 31 dicem-
bre 1900 proveniente dai mutu i concessi a 
t u t t o il 1900 dalla Cassa deposit i e prest i t i 
al comune di Napoli, meno il prest i to 29 
giugno 1883 per costruzione di edifìzi sco-
lastici , sarà ammortizzato in 50 annual i tà 
decorrende dal 1° gennaio 1901, calcolate 
•al saggio d ' i n t e r e ^ e del 3.80 per cento. 

{È approvato). 

Art . 4. 

I l Banco di Napoli è autorizzato a con-
cedere al comune di Napoli di r ipa r t i r e in 
24 annual i tà , con effetto dal 1° gennaio 1901, 
l ' ammortamento della residua somma dei 
due mutu i accordati al Comune stesso con 
is t rumento 16 gennaio 1886 e con delibera-
zione del proprio Consiglio di amminis t ra-
zione 12 giugno 1888, mantenendo ferma la 
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m i s u r a degl i in te ress i o r i g i n a r i a m e n t e s ta-
b i l i t a pe r i due mu tu i . 

Le somme in conto cap i ta le che, per ef-
fe t to de l l ' accenna ta autor izzazione, il Banco 
r i scuo te rà sui de t t i m u t u i so l tan to dopo 
l ' anno 1908, non sa ranno comprese f r a le 
operaz ioni da l i qu ida r s i ne i t e r m i n i s tabi -
l i t i da l l ' a r t i co lo 50 del tes to unico di l egge 
sug l i I s t i t u t i di emissione, ma non po t r anno 
va le re agli effet t i dei successivi ar t icol i 69 
e 70. 

(E approvato). 
Art . 5. 

A cominciare dal l 'eserc iz io finanziario 
1902-903, il r imborso dovuto al Tesoro dal 
comune di Napol i di me t à del la spesa per 
opere di r i s a n a m e n t o di que l la c i t tà per 
effet to de l la l egge 15 genna io 1885, n. 2892, 
e del la convenzione a p p r o v a t a con l ' a r t icolo 3, 
a l l ega to L de l la legge 8 agosto 1895, n. 486, 
è de t e rmina to ne l l ' annua somma fìssa di 
l i re 1,000,000 senz ' obbl igo d' in te ress i da 
p a r t e del Comune per la d i laz ione ad esso 
accordata col p resen te ar t icolo. 

(E approvato). 
Art . 6. 

L a Cassa di r i spa rmio del Banco di Na-
poli , a deroga del l ' a r t ico lo 12. u l t imo comma, 
de l l ' a l l ega to T a l l ' a r t icolo 39 del la legge 8 
agosto 1895, n. 486, è au to r izza ta a conce-
dere a l la Camera di commercio ed a r t i di 
Napol i , di e s t i ngue re in un per iodo di 20 
anni , a cominciare dal I o genna io 1903, con 
una r a t a a n n u a l e cos tante di l i re 35,613.57, 
pe r cap i ta le ed in teress i , il r e s idua le deb i to 
d i l i re 484 000, per il mu tuo ipotecar io di 
l i re 500,000 s t ipu la to con i s t r umen to del 
3 genna io 1895, fe rmo r i m a n e n d o l 'obbl igo 
del la Cassa di r i spa rmio medes ima di im-
p iega re le somme rea l izza te in t i tol i del lo 
S ta to o g a r a n t i t i dal lo Stato. 

(.E approvato). 
Questo d isegno di l egge sarà t r a breve 

vota to a sc ru t in io segreto. 
Discussione del disegno di l e g g e : Provvedimenti per completare le opere di risanamento della città di Napoli. 

Presidente. Ora l ' o rd ine del g iorno reca : 
P r o v v e d i m e n t i per comple ta re le opere di 
r i s anamen to del la c i t t à di Napoli . 

P rego l 'onorevole segre ta r io di dare let-
t e r a del d isegno di legge. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: (Vedi 
Stampato n . 173-a). 
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Presidente. È aper ta la discussione g e n e -
ra le su questo d isegno di legge. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole F e r r a r i s 
Maggior ino . 

Ferraris IVlaggiorino. Oaorevol i col legl l i t 
Nel l ' esame -del p resen te d isegno di l egge 
vi sono due p u n t i di vedu ta d i s t in t i , a cui 
accennerò b revemen te : la ques t ione di me-
r i to e la ques t ione dei mezzi, o dei conge-
gui finanziari con cui i l p rob lema si r i -
solve. 

R i spe t t o a l la ques t ione di meri to posso 
conveni re ne l la necess i tà che si vot ino prov-
ved imen t i per con t inua re p r u d e n t e m e n t e le 
opere del r i s anamen to di Napol i . Mi duole 
so l tan to che la Camera debba e samina re e 
r i so lvere il p roblema, senza quel complesso 
di da t i tecnic i e finanziari, che sarebbero 
ind i spensab i l i ad i l l umina r l a . Perciò mi as-
s o c e r e i a l le osservazioni che ier i fu rono 
fa t t a da l l ' onorevole Guicc ia rd in i , il qua le 
disse che in ques t i g io rn i s iamo ch iama t i a 
de l iberare sopra t r opp i d i segni d i legge, per 
t roppe somme, per le qua l i s' i m p e g n a il 
b i lanc io avven i r e senza che si a b b i a n o g l i ele-
men t i necessar i a dare un pondera to g iudiz io . 

Pe r esempio, voterò con p iacere a scru-
t in io segre to i p rovved imen t i tes té discussi 
per il comune di Napol i , ma mi hanno molto 
impress iona to le d ichiaraz ioni f a t t e dal l 'o-
norevole Gi ra rd i e dal l 'onorevole P a n s i n i , 
secondo l ' u l t imo dei qua l i f r a un anno il b i -
lancio del comune di Napol i sarà di n u o v o 
in d isavanzo e ne l la necess i tà di nuovi prov-
ved imen t i . 

Posso anche vo ta re i p r o v v e d i m e n t i pe r 
il r i s anamen to di Napol i , ma non a b b i a m o 
a lcuna base anche e l ementa re di calcoli, la 
quale ci dica che i q u a r a n t a milioni r ichie-
sti s iano sufficienti ; il che può a p p a r i r e t an to 
p iù dubbio, in quan to che, nel g i ro di po-
chi mesi, si sono f a t t e t re va lu taz ion i d i -
ve r se : 34, 41, 40 e nessuno ci d imos t ra qua le 
sia la vera . 

Ma la quest ione vera , su cui r i c h i a m o 
l ' a t t enz ione del Governo ed anche dell 'ono-
revole G i o h t t i che d i r e t t a m e n t e vi è interes-
sato, è quel la che r i g u a r d a i mezzi , con i 
qual i si propone di fa r f ron te a l la cont i -
nuaz ione delle opere di r i s anamen to de l la 
c i t tà di Napoli . Questi mezzi sono essen-
z i a lmen te tre: un ' an t i c ipaz ione di 8 milioni,, 
dedot ta dal fondo di r i se rva del Credi to 
fond ia r io de l la Banca d ' I t a l i a ; 7 mi l ioni 
di an t i c ipaz ion i fa t t e dag l i I s t i t u t i de l la 
JBa,nca d ' I t a l i a e del Banco di Napoli ; 50 mi-
l ioni di immobi l i che al l ' effetto del la pre-
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sente legge, vengono sottratt i al computo 
delle immobilizzazioni. 

Come vede la Camera, ognuno di que-
sti tre provvedimenti è una violazione di-
retta, precisa, flagrante di tut te le nostre 
leggi sulla circolazione, cominciando dalla 
provvida legge del 10 agosto 189-3 dell'ono-
revole Giolitti ed andando fino alle leggi 
successive degli onorevoli Sonnino e Luz-
zatti . L'onorevole Giolitti mi concederà un 
ricordo : nell 'estate del 1893, si discuteva 
la legge sulle Banche; che era divisa in 
due parti . La prima r iguardava la ricosti-
tuzione dei nuovi Ist i tuti , e parecchi di noi, 
l 'onorevole Yacchelli, io ed altri, ritene-
vamo che i capitali necessari alla costi-
tuzione di questi Is t i tut i non ci fossero. 
I fa t t i successivi, 1' inchiesta Final i ed altri 
provvedimenti presi per la costituzione del 
capitale della Banca d 'I tal ia e gli util i prov-
vedimenti presi dall 'onorevole Luzzatti per 
la ricostituzione del patrimonio del banco 
di Napoli hanno dimostrato che in questa 
parte noi avevamo ragione. Ma c'era una 
parte che abbiamo accettato con molto pia-
cere da lei, onorevole Giolitti: la parte che 
riflette le operazioni degli Is t i tut i di credito, 
parte che forma ora gli articoli 28 e 29 del 
testo unico. E di quelle disposizioni fu re-
latore autorevole l 'onorevole Cocco-Ortu. 

Ora se Ella, onorevole Giolitti, ha potuto 
esaminare (perchè non faccio colpa ai mi-
nistri in questa rapida successione di dise-
gni di legge se non possono andare a fondo 
nell 'esame di ciascuno di essi) se ha potuto 
esaminare questo disegno di legge vedrà che 
esso annulla le disposizioni fondamentali 
della legge del 1893 da lei proposta, come 
annulla le altre successive provvide dispo-
sizioni delle leggi dell'onorevole Sonnino 
e dell'onorevole Luzzatti. In primo luogo 
si tolgono alla riserva della Banca d'I talia, 
che è per 30 milioni riserva del credito 
fondiario, 8 milioni e se ne cos t i tu isce una 
immobilizzazione. Io qui ringrazio l'ono-
revole relatore che, nella sua perspicua re-
lazione, ha eliminato i punti oscuri della 
relazione del Governo: l'onorevole relatore 
ci dà il calcolo delle parti te che costituiscono 
il fondo di riserva del credito fondiario. 

Ora evidentemente questi otto milioni 
che si immobilizzano senza interesse, ci^è a 
pura perdita nella operazione del risana-
mento, da che cosa li può trarre la Banca? 
Dai quindici milioni di azioni dell ' Ist i tuto 
del credito fondiario, che sono titoli perfetta 
mente liquidi, o dai sei milioni di t i toli ita-
liani di Stato o garant i t i dallo Stato, che 

la Banca ancora possiede, perchè il resto è 
già mobilizzato. 

Dunque si t ra t ta di una operazione che 
va contro tutte le garanzie che dal 1893 in 
qua abbiamo adottate per gli I s t i tu t i di 
emissione nell ' intento di smobilizzare, non 
di immobilizzare; e in ciò farei appello 
all 'onorevole Sonnino e all 'onorevole Luz-
zatti, i quali hanno impreso dopo l'ono-
revole Giolitti l 'opera di smobilizzazione. 

Il secondo sistema di operazioni è quello 
dei conti correnti sui terreni. Ed io mi 
auguro che il relatore, che ha tanto ingegno, 
non li voglia difendere, perchè la difesa 
tecnicamente è impossibile. Noi possiamo 
esaminare i metodi di operazione di tu t te 
le Banche di emissione del mondo, e non 
si troverà una Banca di emissione che 
per legge sia autorizzata a fare conti cor-
renti sui terreni. Aggiungo una cosa: pro-
prio in questi giorni ho dovuto studiare 
le condizioni rìella Banca di Grecia e della 
Banca di Spagna ; sono; veda, onorevole 
relatore, condizioni cattive, perchè fecero 
prestit i al Governo, e li fecero per causa 
di guerra, ma i ministr i del tesoro e i di-
rettori delle Banche di Grecia e di Spagna 
riderebbero all ' idea che una Banca di emis-
sione apra dei conti correnti su terreni, su 
r imasugli di aree che sono ancora da deter-
minare. 

Per ultimo vi è la operazione dei 50 mi-
lioni. Tutto l ' indirizzo e il movimento della 
amministrazione del tesoro, d'accordo coi due 
Banchi di emissione, è stato questo: anno 
per anno diminuire le immobilizzazioni, 
per arr ivare più rapidamente al grande 
ideale della politica economica e della finanza 
italiana, quello di riprendere il cambio e 
con la ripresa del cambio fare la conver-
sione del debito pubblico, e promuovere un 
movimento maggiore dell 'at t ività econo-
mica del Paese. 

Oggi d 'un tratto, badi, onorevole presi-
dente del Consiglio, d'un trat to si prende 
una somma di 50 milioni e si porta fuori 
del conto delle immobilitazioni. Dunque 50> 
milioni per il risanamento, 7 di anticipa-
zione, 8 dedotti dal credito fondiario: sono 
65 milioni. Io vi garantisco, onorevoli col-
leghi, che se in blocco alteriamo la legge 
fondamentale della circolazione di 65 mi-
lioni in una leggina, che forse sarebbe pas-
sata inosservata, se per combinazione non 
avessi avuto la malinconia; senza voler dare 
un dispiacere al mio amico Di Broglio, di 
prender la parola, è materialmente impossi-
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bile che l 'opera di risanamento della circo-
lazione si compia. 

E veda, onorevole Di Broglio: qui c'è 
un punto che la prego di chiarire, anche 
nell ' interesse dell' erario. In base agli 
articoli 66 e seguenti del testo unico della 
legge sulle Banche di emissione, via via 
che le Banche smobilizzano, diminuisce la 
tassa di circolazione. Uno dei congegni, ono-
revole G-iolitti, molto ingegnosi, che, nella 
legge bancaria abbiamo discusso, io come 
relatore, ed Ella come ministro propo-
nente, è appunto quello di diminuire la 
tassa sulle Banche, man mano che smobi-
lizzano. Ma qui si tolgono 65 milioni dal 
conto delle smobilizzazioni, e non si dice 
se la tassa sarà ugualmente diminuita, o 
no. Ora, io non so se ia tassa sarà tolta 
o no; ma la legge nei due testi non dice 
niente, le due relazioni non dicono niente; 
e, nel silenzio dei due testi e delle due 
relazioni, è necessario chiarire se si darà 
corso a questa incongruenza: di dare un 
premio agli is t i tut i di credito, perchè non 
fanno più quel che sarebbero obbligati a 
fare. 

Ho promesso d'esser breve, e non insi-
sterò più; ma mi siano consentite poche e 
brevissime considerazioni d'indole generale. 

Vedo con qualche preoccupazione rico-
minciare la passione dell 'edilizia. Dicono 
che la storia è la maestra dei popoli; e vor-
rei che ciò fosse vero: poiché gli insegna-
menti, che l 'edilizia ci ha dati, sono così 
gravi che non dobbiamo certamente dimen-
ticarli . 

Quel che mi duole si è che, in finanza, 
i n politica, in circolazione, andiamo sempre 
per curve e controcurve, e andiamo per-
dendo ciò che abbiamo faticato, e molto fa-
ticato, a ricostituire, in periodi precedenti. 

Il risorgere della speculazione edilizia, 
aiutata, diret tamente o indiret tamente, da 
provvedimenti dello Stato, sarebbe uno dei 
più gravi errori che la nostra politica eco-
nomica potrebbe commettere; ma sarebbe 
errore gravissimo, quando, come nel periodo 
1880-90, il risorgere di tale speculazione av-
venisse a base di immobilizzazioni e di in-
quinamenti degli ist i tuti d'emissione. 

Perchè, onorevole Di Broglio, il com-
pianto Magliani t rovava sempre un motivo 
patriottico per qualsiasi spesa che indebo-
liva il bilancio, come per qualunque ope-
razione edilizia, che inquinava le Banche ; 
ma, a fur ia di spese patriottiche e di ope-
razioni patriottiche, abbiamo rovinato il 

bilancio e la circolazione. Contro questo 
pericolo credo mio dovere di porre in av-
vertenza non solo il Governo, ma anche la 
Camera. 

Non sono pochi milioni, spesi in opere 
edilizie in qualunque città d 'Italia, che pos-
sano migliorare la condizione economica del 
paese, ne migliorare soprattutto le condi-
zioni delle classi lavoratrici. La politica 
economica del paese non risorgerà, le con-
dizioni delle classi lavoratrici non si miglio-
reranno, che con un indirizzo molto austero 
di finanza e di circolazione; con un indi-
rizzo, che diminuisca l'aggio, che tolga le 
gravi tasse, che opprimono le classi popo-
lari. Perchè è assurdo avere grossi sventra-
menti, con magnifici palazzi , quando il po-
polo non può abitare nei palazzi medesimi, 
ed è, invece, costretto a r i fugiars i in oscuri 
tuguri con una alimentazione insufficiente 
a causa delle tasse di consumo che l 'oppri-
mono. 

Prago quindi la Camera e il Governo 
d'essere molto prudenti, perchè gli errori 
si cominciano a piccole dosi, e " vi si pro-
cede rapidamente ; e di volere, invece, che 
l ' I tal ia continui su quella via di prudenza, 
che ha seguito recentemente, sia in materia 
di credito, sia in materia di circolazione, sia 
in materia di finanza; poiché da essa sol-
tanto possiamo riprometterci il migliora-
mento dell'economia nazionale e il miglio-
ramento delle condizioni delle classi popo-
lari ed operaie. {Benissimo !) 

Rosano, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Rosano, relatore. Debbo anzitutto r ingra-

ziare il simpatico collega Ferrar is delle pa-
role chehar ivol tea l l ' indi r izzomioedel la mia 
relazione. Partendo quelle parole da un'auto-
rità come la sua, non possono che molto 
lusingarmi. Pagato però questo t r ibuto di 
cortesia verso il nostro collega, debbo fare 
una dolorosa constatazione che mi mortifica: 
che, cioè, egli, mentre ha èlogiato la mia 
relazione, non deve averla letta o almeno, 
avendola letta, non deve averla abbastanza 
ponderata. Se l'avesse ponderata, tu t ta la 
perorazione del suo discorso se ne sarebbe 
andata per aria. Che cosa ha detto* in questa 
perorazione? Non ricadiamo nella febbre edi-
lizia, guardiamoci da tale febbre che può es-
sere pericolosissima! Ebbene, io ho scritto a 
lettere di scatola nella mia relazione che dei 
ventidue milioni, che l 'erario trova modo 
che si diano alla Società del risanamento 
con questa legge, come di altri 18 milioni 
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-di disponibili tà nemmeno una lira sarà spesa 
in opere edilizie. Tutto quello ohe r imane a 
f a r e non è che il complemento di ciò che è 
stato tatto finora,^ rappresenta un'opera igie-
nica per impedire che ciò, che è destinato ad 
essere un vantaggio per la città, divenga in-
vece un danno. Si t ra t ta di fare le colmate, e 
di aprire nuovi sbocchi; ora ciò non significa 
costruire, significa invece distruggere senza 
riedificare. Del resto non si riedificherà per 
un 'al t ra ragione molto semplice: nella mia 
relazione è detto che sono stati adeguati al 
suolo non oltre 250 mila metri quadrati , 
mentre sono stati fabbricat i dalla stessa 
"Società del r isanamento 200 mila metri qua-
drati, ed al t ret tant i ne sono stati fabbricat i 
dalla speculazione privata. Si è dunque edi-
ficato molto più di quel che si è distrutto, 
e non v'ha più mestieri di edificare ancora. 
-Non esiste perciò il pericolo della febbre edi-
lizia cui possa essere stimolo questo disegno 
<di legge. 

Ho ora il dovere, e lo compirò brevemente, 
di rispondere come relatore della Commis-
sione alle obbiezioni mosse dall 'onorevole 
Ferraris . Egli ha »3etto innanzi tut to che 
con questo disegno di legge si turba l'ar-
monia della legge sulle Banche impedendosi 
la smobilizzazione, che si attaccano i cal-
coli della legge sulle smobilizzazioni e lo 
stesso principio direttivo della legge. 

Queste sono, se non erro, le obbiezioni 
dell 'egregio amico Ferraris . 

Ma la risposta sta nelle sue stesse pa-
role. Voi permettete, egli ha detto, che non 
si smobilizzino 50 milioni di crediti, che 
la Banca d 'I tal ia e il Banco di Napoli hanno 
verso la Società di risanamento. Dunque 
cominciamo dal premettere un dato di fatto, 
cioè che l 'immobilizzazione dei 50 milioni 
dovuti dalia Società di risanamento esiste, 
e che non è possibile smobilizzare allo stato 
presente. 

E con ciò, onorevole Ferraris, si è ri-
sposto a tut te le sue obbiezioni. L'immobi-
lizzazione non si crea, esiste, non è possi 
bile la facile smobilizzazione. Vorrebbe Ella, 
•onorevole Ferraris , Ella che è tanto tenero 
delle condizioni della città di Napoli, che 
dimostra tanto fraterno affetto per quella 
città, vorrebbe Ella consentire che un dise-
gno di legge stabilisse che a scadenza de-
terminata e breve, si facessero le smobiliz-
zazioni, cioè che la Banca d ' I ta l ia gettasse 
sul mercato tut ta la proprietà immobiliare 
sulla quale grava la sua ipoteca, per pro-
durre il deprezzamento completo della pro-
prietà immobiliare di Napoli, cioè alla di-

struzione di Napoli? Ma, onorevole Ferraris , 
Ella si meraviglia che il disegno di legge 
permetta che la Banca d 'I tal ia ed il Banco 
di Napoli diano otto milioni, e che poi pos-
sano fare accreditamenti per altri sette mi-
lioni ? Ma Ella non tiene presente un 'al t ra 
condizione di fatto ; che cioè tut to ciò che le 
Banche fanno a vantaggio della città di Na-
poli e dell 'opera del risanamento, lo fanno 
nello stesso tempo a vantaggio proprio. Perchè 
la Banca d 'I tal ia deve trovar modo che il pa-
trimonio, su cui è garenti ta per 50 milioni, 
complessivamente col Banco di Napoli, possa 
essere in condizione da resti tuire quello che 
ha dato. Se non lo facesse, perderebbe per 
un'al tra via. Non vede dunque, onorevole 
Ferraris, che la difesa del disegno di legge 
consiste in questi due punt i essenziali : e 
cioè in primo luogo che le immobilizzazioni 
esistono, ed esistono su proprietà che non 
possono essere facilmente realizzabili ; in 
secondo luogo, che il disegno di legge per-
mette che sia data quella somma di otto mi-
lioni a fondo perduto, e permette il prestito 
per altri sette milioni, perchè le Banche 
hanno il massimo interesse di vedere che 
quest'opera che forma la garanzia del loro 
credito, possa essere portata a compimento, 
per realizzare appunto il loro credito. 

Ho risposto così alle osservazioni del-
l'onorevole Ferraris. Forse non sarò riuscito 
a persuaderlo, ma a me basta di poter per-
suadere la Camera, perchè approvi il dise-
gno di legge. 

L'onorevole Ferrar is però si preoccupa di 
questa legge di fronte alla legge bancaria, 
ed io nella relazione ho dovuto dire che anche 
la Commissione se ne è grandemente preoc-
cupata. Ma dopo aver studiato a fondo l'ar-
gomento, ogni dubbiezza nostra è svanita. 
Cominciamo col dire che la legge del 1894 
dell'onorevole Sonnino, che modificava la 
legge G-iolitti del 1893, estende a quindici 
anni il tempo utile per le smobilizzazioni, 
e che il presente disegno di legge non per-
mette che nemmeno una lira sia sottratta 
alle smobilizzazioni volute dalla legge per 
questo triennio, nemmeno una lira per il 
tr iennio che va a finire il 31 dicembre 1905: 
talché per il 1905 la smobilizzazione deve 
essere compiuta, secondo la parola della 
legge del 1893, ma può essere mantenuta 
nell 'ult imo triennio 1905-1908. Ebbene, ono-
revole Ferraris , di che cosa si preoccupa? 
Avevamo nel 1893 638 milioni, se non 
vado errato, di immobilizzazioni di capitale, 
finora se ne sono già smobilizzate per 380 
milioni: 127 milioni rappresentano le smo-
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bi l izzazioni che dovranno aver luogo al 
cadere di questo t r iennio , cioè al 31 di-
cembre di ques t ' anno, ed una ugua l somma 
r app re sen t a le smobi l izzazioni del 31 di-
cembre 1908. Ma di che si p reoccupa? E 
non pone mente El la , che ha t a n t o acuto 
lo spi r i to di finanziere e di banch ie re in-
sieme, che la magg io r pa r t e di queste im-
mobi l izzazioni even tua l i ( tenga p resen te la 
parola , perchè la sp iegherò di qui a poco) 
che la magg io r pa r t e di queste smobil izza-
zioni spe t tano alla Banca d ' I t a l i a ? 

Ora, onorevole Fe r ra r i s , E l l a sa megl io 
di me, perchè di queste cose è competen-
t iss imo, che il 31 d icembre 1908 la Banca 
d ' I t a l i a av rà comple tamen te r e in t eg ra to i l 
suo capi ta le , che, se non sbaglio, è di 178 
mi l ioni . 

Una voce. Cento o t t a n t a ! 
Rosano, relatore. ... di 180 mil ioni . 
Ora, onorevole Fe r ra r i s , mi sa El la d i re 

in questo momento qua le sia il cap i t a le 
del la Banca di F r a n c i a ? Mi può di re quan t i 
mi l i a rd i di operaz ioni fa ogni anno la Banca 
di F r a n c i a ? Mi può me t t e re in re laz ione le 
operazioni del la Banca di F r anc i a , con un 
cap i ta le di soli 150 mi l ion i , di f r on t e al le 
operazioni del la Banca d ' I t a l i a con un capi-
ta le di 180 mi l ioni ? E quando questo capi-
t a le sarà r e in t eg ra to comple tamente , può 
El la , può a l t r i , per quan to vogl ia essere 
tenero del credi to, p reoccupars i di ques ta 
immobi l izzaz ione di 45 mi l ioni , che andrebbe 
a colpi re il cap i ta le g ià comple t amen te 
r e in t eg ra to ? 

Ma ho det to eventuali immobilizzazioni per 
una rag ione molto semplice : perchè, na tu -
ra lmente , di mano in mano che la Banca 
d ' I t a l i a pot rà l i qu ida re i suoi credi t i , po-
t r anno esser vendu te le p ropr ie tà , na tu ra l -
men te questo danaro ve r rà smobi l izza to ; e 
lo stesso dicasi del l ' ipoteca del Banco di 
Napol i . Ed al lora E l l a vede, onorevole Fer -
rar is , che non si t r a t t a se non di una ope ra -
zione, la quale r enda possibi le il compi-
mento di un 'opera che sarebbe dannosa, se 
res tasse così coni' è. 

Dunque, quest ' operazione non t u r b a il 
credi to del la Banca d ' I t a l i a e del Banco di 
Napol i e non può preoccupare uomin i del la 
sua au tor i t à e del la sua in te l l igenza . 

Dopo ciò, non ho al t ro da dire. (Benissimo !) 
Presidente. Ha facol tà di p a r l a r i l ' onore-

vole minis t ro del tesoro. 
Di Broglio, ministro del tesoro. L 'onorevole 

Rosano è certo il modello dei re la tor i quando 
si t r a t t a di dare a l la d i fesa dei d isegni di 
legge, che sono affidati a l le sue cure, il p iù 
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ampio svolgimento . Ma egl i mi forn isce 
una prova di p iù per cons ta ta re che in 
t u t t e le cose, anche nel le buone, un qua lche 
d i fe t to c'è sempre. I l d i fe t to del l 'onorevole 
Rosano è quel lo di non lasciare p iù nu l l a a 
d i re al minis t ro . (Si ride). Non sapre i cosa 
agg iunge re a tu t to quello che ha de t to 
l 'onorevole Rosano, men t r e nu l l a g l i è s fug -
gito. 

Mi occuperò qu ind i sol tanto di qua lche 
osservazione sol levata dal l 'onorevole Mag-
gior ino Fe r ra r i s . Eg l i ha mosso il l agno 
che il presente diseguo di legge non sia 
corredato dagl i e lement i tecnic i e finanziari 
che possano convincere la Camera del la sua 
oppor tun i t à e del la sua necessi tà . Questo 
in g r a n pa r t e è vero, ma consent i rà l 'ono-
revole F e r r a r i s che in un d isegno di l egge 
era difficile e lencare t u t t i i l avor i che si 
dovranno rea lmen te eseguire per compiere 
le opere di r i s anamen to ; e non solo era 
difficile, ma r iusc iva anche inoppor tuno f a r 
una precisa specificazione, che al momen to 
del la esecuzione po t rebbe convenire di mo-
dificare. 

Ma se l 'onorevole F e r r a r i s vuol conside-
ra re l 'ar t icolo 8, vedrà che il Governo si 
è r i se rva ta una g rande l i be r t à d 'azione, 
ne l de t e rmina re qua l i dovranno essere le 
opere necessar ie per compiere il r i s ana -
mento. In questo ar t icolo è det to : 

« Con Decreto Rea le promosso dal min i s t ro 
del tesoro, di concerto coi min i s t r i de l le 
finanze e de l l ' in te rno , sent i to il Cons ig l io 
di Stato, sa ranno fissate le norme per di-
sc ip l ina re l ' e rogazione del le somme che lo 
Sta to e gl i en t i su ind ica t i des t ine ranno a 
compimento del la de t t a opera, e per la vi-
g i l anza e il control lo sia del l 'esecuzione di 
ques t 'opera , sia del la spesa re la t iva , e ciò 
anche con deroga del le v igen t i d isposiz ioni 
in mate r ia . » 

Ev iden t emen te nel l ' e rogazione del le som-
me c'è anche la des ignaz ione del le opere 
che si devono eseguire . 

Credo dunque che quan to p r a t i c a m e n t e 
si po teva fa re in ques ta ma te r i a il Governo 
lo ha fa t to , r i se rvandos i la facol tà di deter-
minare i lavori sufficienti allo scopo cui 
si mira , cioè al compimento de l l 'opera di 
r i sanamento . 

Quanto al p ro t r a t to periodo del la immo-
bi l izzazione devo osservare che ne l la peg-
giore delle ipotesi , va le a d i re qualora i 
due I s t i t u t i non possano smobi l izzare n u l l a 
degl i s tabi l i che r i spondono dei 50 mi l ioni 
circa di credi to per le opere di r i s anamen to , 
avremo al 1908 un res iduo di immobi l izza-

j - j}562 
•JIS'C D S S I O N I — -



Atti Parlamentari —- 3563 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XXI — 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 6 G I U G N O 1 9 0 2 

zione di 45 mil ioni per la Banca d ' I t a l i a e 
d ì c inque mi l ioni per il Banco di Napoli . 
Certo se si fosse potuto ev i ta re anche que-
sta conseguenza sarebbe s ta to prefer ibi le , 
ma l 'onorevole Maggiorino Fe r ra r i s non deve 
d iment icare che gl i I s t i tu t i hanno un for t is-
simo interesse, forse non minore di quello 
dello Stato, perchè si a r r iv i so l lec i tamente 
a l compimento delle opere di r i sanamento . 
Questi I s t i t u t i hanno g ià un credi to di circa 50 
mi l ioni ed è di sommo loro interesse che 
gl ' immobi l i che corr ispondono a questa 
somma acquis t ino un valore commerciale 
ta le da pe rmet te re agl i I s t i t u t i m u t u a n t i di 
potere ot tenere la real izzazione del loro 
credito. D 'a l t ra pa r t e nel le condizioni at-
t u a l i chi potrebbe consigl iare che si proce-
desse alle espropriazioni dei 45 o 50 mi-
l ioni dì immobi l i ? Sarebbe un vero er rore! 

F u il g rande interesse di sa lvare questo 
credi to così r i levante , che indusse g l ' I s t i -
t u t i a dare gli otto mil ioni . Ma, noti l 'onore-
vole Maggior ino Fer ra r i s , ch^ questa somma 
non viene to l ta s tab i lmente dà quei fondi 
cui egli ha accennato, poiché il disegno di 
legge s tabi l isce che il r imborso si faccia 
per ven t ic inques ime annua l i t à a carico dei 
b i lanci della Banca d ' I t a l i a e del Banco di 
Napoli . Quindi i fondi di r iserva, che ga-
rant iscono i credi t i fond ia r i dei due I s t i tu t i , 
saranno re in tegra t i . 

Una voce. La tassa di circolazione. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Quanto alla 

tassa di circolazione, della quale parlò l'ono-
revole Maggiorino Fer ra r i s , osservo che non 
sarebbe stato giusto che lo Stato, ment re 
consent iva agl i I s t i t u t i di emissione di con-
cedere u l ter ior i credi t i ai la Società di r isa-
namento, volesse poi che la immobil izza-
zione, che è la conseguenza di t a l fat to, 
dovesse conver t i rs i in una penal i tà , in un 
danno per g l ' I s t i t u t i stessi, vale a di re che 
quest i dovessero sottostare a l l ' obbligo di 
r idur re la loro circolazione. 

Per la legge bancar ia la circolazione 
avrebbe dovuto r idurs i nel 1908 di qua t t ro 
volte la differenza f r a ciò che gl ' I s t i t u t i 
avrebbero dovuto mobil izzare, e ciò che ef-
f e t t i vamen te avessero mobil izzato a quel la 
epoca. 

Quanto al la r iduzione della tassa di cir-
colazione occorre spiegarci chiaro. I l dise-
gno di legge si r i fer isce al le sole conse-
guenze della mobil izzazione obbl igator ia , 
togl iendo ad esse l 'efficacia di dover r i du r re 
il quan t i t a t ivo della circolazione. Ma il di-
segno di legge non estende le conseguenze 
stesse al la r iduzione di favore della tassa 

di circolazione previs ta dal la legge bancaria-
In a l t r i t e rmin i i 50 mi l ioni che pot ranno 
divenire immobi l izza t i al 1908 dis impe-
gnano i due I s t i t u t i da l l 'obbl igo di r i du r r e 
la loro circolazione per non aver f a t t a al-
t r e t t an t a smobilizzazione, ma non servono a 
dare agl i I s t i tu t i stessi quei v a n t a g g i che 
la legge stabil isce per la an t i c ipa ta smobi-
l izzazione in ordine al la tassa di circola-
zione. Con queste di lucidazioni spero che 
l 'onorevole Fe r r a r i s Maggior ino potrà di-
chiarars i sodisfat to. 

Ferraris Maggiorino. Domando di par lare . 
Voci Ai voti, ai vot i ! 
Presidente. Pe rme t t ano un momento: in-

vi to l 'onorevole De Nava a recarsi al la tri-
buna per presentare una relazione. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole De Nava a 

recarsi al la t r i buna per p resen ta re una re-
lazione. 

De Nava Mi onoro di presentare al la Ca-
mera la relazione sul disegno di legge n. 174 : 
Concorso dello Stato ne l la spesa occorrente 
per il nuovo ord inamento del personale delle 
s t rade fe r ra te delle Re t i Medi terranea, Adria-
t ica e Sicula pel periodo di t empo dal 
1° gennaio 1902 al 30 g iugno 1905 e rela-
t iv i p rovved iment i f inanziar i . 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d i s t r ibu i ta agl i onorevoli deputa t i . Inv i to 
anche l 'onorevole Agug l i a a presentare una 
relazione. 

Aguglia. Mi onoro di presentare al la Ca-
mera la re lazione sul disegno dì legge nu-
mero 127 : Maggior i assegnazioni e dimi-
nuzioni di s tanz iamento su a lcuni capi to l i 
delio Sta to di previs ione della spesa del 
Minis tero di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1901 902. 

Presidente. Anche questa relazione sarà 
s t ampa ta e d i s t r ibu i ta . 
Si riprende ia discussione del disegno di legge : 

Provvedimenti per le opere di risanamento 
della città di Napoli. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Maggior ino Fer ra r i s . 
Maggiorino Ferraris. P rendo at to della di-

chiaraz ione dell 'onorevole min is t ro del te-
soro che a l t e rmine del 1908 la tassa di 
circolazione non sarà r ido t ta agl i i s t i tu t i 
qualora cont inuino ad essere immobi l izza t i 
ques t i 50 mi l i on i : non sarà r ido t ta appun to 
sul la par te , che sarà ancora immobi l izzata . 
Rispondo ora sol tanto una parola all 'onore-
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vole relatore, e cioè che la immobilizzazione 
per 50 milioni vi era ; ma ora, anche se-
condo i suoi calcoli (ed in questi egli è 
stato esatto) si porta a 65 milioni : quindi 
il peggioramento è da 50 a 65 milioni. 

Rosano, relatore. Ma otto sono a fondo per-
duto ! (Interruzioni). 

Ferraris Maggiorino. Peggio ancora se, in-
vece di essere immobilizzati, nono perduti . 
Peggio, onorevole relatore, e non si indugi 
troppo in queste difese! (Commenti—Inter-
ruzioni). 

In secondo luogo l'onorevole Rosano mi 
chiede : ma vorrebbe l'onorevole Maggiorino 
Ferrar is una legge che obbligasse le Ban-
che a vendere questi immobili? Non sono 
io che voglio la legge ; la legge esiste, ed 
è quella sugli is t i tut i di emissione, che ob-
bliga appunto a smobilizzare anche ven-
dendo. Qui, invece, si propone a questa legge 
una deroga che per me è dannosa alla cir-
colazione. 

10 poi non ho mai chiesto al ministro 
del tesoro di obbligare le Banche a vendere 
tut to immediatamente ; del resto ministro e 
relatore sanno che, quando si vuole smobi-
lizzare, ci sono dei congegni tecnici, che 
permettono di farlo senza offendere le norme 
fondamentali che governano gli is t i tut i ban-
cari. {Commenti). 

Voci. Ai voti, ai voti ! 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni passiamo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art . 1. 

E data facoltà al Governo del Re di 
st ipulare con la provincia ed il comune di 
Napoli, con la Banca d ' I t a l i a ed il Banco 
di Napoli, apposite convenzioni, in confor-
mità alle disposizioni della presente legge, 
allo scopo di rendere possibile il compi-
mento dell 'opera di risanamento di quella 
città. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per il medesimo scopo il ministro del 
tesoro è autorizzato ad aumentare, per non 
più di sette milioni di lire, il capitale di 
cui all 'articolo 2 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892, serie 3a, alle condizioni pre-
viste dall 'articolo 4 della legge medesima 
e dalla convenzione 15 gennaio 1895 appro-
vata con l 'articolo 5 dell 'allegato L alla 
legge 8 agosto 1895, n. 486. 

11 rimborso della metà di tale aumento, 
che per le leggi succitate è da porsi a ca-

rico del comune di Napoli, verrà da esso-
effettuato dopo eseguito quello dovuto in 
conseguenza delle leggi medesime. 

La somma ancora da stanziare per il 
r isanamento della città di Napoli in dipen-
denza delle leggi surriferite, e che, a norma 
della legge 17 luglio 1898, n. 318, dovrebbe 
iscriversi nell'esercizio 1903 904, accresciuta 
di quella autorizzata col presente articolo,, 
verrà r ipar t i ta in quote da determinarsi 
anno per anno con la legge del bilancio. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Dal primo gennaio 1903, l ' imposta era-
riale e la sovrimposta provinciale e comu-
nale sui fabbricati at tualmente in proprietà,, 
o che per il compimento dell 'opera diver-
ranno proprietà della Società per il risana-
mento, anche quando da quella data i fab-
bricati stessi sieno passati in altrui pro-
prietà, saranno devolute al fondo per il ri-
sanamento, fino a che, coi relat ivi versa-
menti, sia raggiunta la somma di sette mi-
lioni di lire. 

Alle normali scadenze, il ricevitore pro-
vinciale di Napoli verserà nella Regia se-
zione di Tesoreria provinciale, insieme alla 
imposta erariale, la sovrimposta provinciale 
r iguardante i fabbricat i predett i , e l 'esat-
tore verserà nella Tesoreria stessa la rela-
tiva sovrimposta comunale. 

(È approvato). 

Art. 4. 

La Banca d ' I tal ia e il Banco di Napoli 
sono autorizzati a intervenire finanziaria-
mente per compiere la detta opera di risa-
namento, con una somma complessiva di 
ott.o milioni di lire, da fornirsi per nove 
decimi dalla Banca d 'I tal ia e per un decimo 
dal Banco di Napoli. 

La Banca d ' I t a l i a è autorizzata ad at-
t ingere la sua quota alla par te della massa 
di rispetto vincolata, come fondo di dota-
zione del Credito fondiario della cessata 
Banca Nazionale nel Regno, a garenzia delle 
cartelle in circolazione; il Banco di Napoli 
è autorizzato ad at t ingere la sua al fondo 
costituito colle somme versate dal r ispet t ivo 
Credito fondiario ai sensi e per gli effetti 
dell ' articolo 103 del testo unico di legge 
sugli Is t i tut i di emissione. 

Ai detti due fondi saranno rimborsate 
le somme così fornite senza benefìcio di 
interessi. I l rimborso avrà luogo annual-
mente, per venticinquesimi, a carico dei 
bilanci della Banca e del Banco, in sino a 
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che la l iquidazione e la mobilizzazione del 
credito r ispet t ivo dei due I s t i t u t i verso la 
Società pel r i sanamento di Napoli , non con-
sentano il r imborso in tegra le delle somme 
di che i due fondi fossero ancora creditori . 

A piena garanzia delle somme forni te 
coi det t i fondi, la Banca d ' I ta l ia ed il Banco 
di Napoli surrogheranno e cederanno a fa-
vore dei r i spe t t iv i Credit i fondiar i la prio-
r i t à di grado, sino a otto mil ioni di lire, 
nelle loro iscrizioni ipotecarie già accese 
sulle propr ie tà immobi l iar i in Napol i della 
det ta Società pel Risanamento. 

(È approvato). 

Art. 5. 

La Banca d ' I t a l i a ed il Banco di Napoli 
sono autor izzat i a consentire al la Società 
pel Risanamento, ant icipazioni temporanee 
guaren t i t e a norma di legge, f ru t t i f e re del-
l ' interesse di 3.50 per cento sino a concor-
renza di una somma complessiva non ecce-
dente il valore realizzabile dei re l iquat i 
provenient i dal la esecuzione dell 'opera pub-
blica e dest inat i a contr ibuire per sette mi-
lioni al compimento dell 'opera stessa. 

(È approvato). 

Art . 6. 

Nulla è innovato circa la l iquidazione 
delle operazioni di che al l 'ar t icolo 50 del 
testo nn ico di legge sugl i I s t i t u t i di emis-
sione, approvato oon Regio Decreto 9 otto-
bre 1900, n. 373, per il t r iennio scadente iì 
31 dicembre 1902 e per il t r iennio scadente 
il 31 dicembre 1905. 

Pe r il fa t to dell ' in tervento finanziario, 
di cui al l 'art icolo 4, la Banca d ' I ta l ia ed il 
Banco di Napoli sono autor izzat i a dedurre 
dalle par t i t e immobil izzate che, ai t e rmini 
del ci tato articolo 50, si dovrebbero liqui* 
dare obbl igator iamente, entro il 1908, le 
somme costi tuenti il r i spet t ivo credito, per 
capi tal i ed interessi , verso la Società pre-
detta che non fossero real izzate a tu t to 
l 'anno 1908. -

(È approvato). 

Art . 7; 

Fermo l 'obbligo del pagamento delle 
tasse dovute per ogni nuova iscrizione ipo-
tecaria sulle propr ie tà della Società per il 
r isanamento di Napoli , ne sarà esente la 
reiscrizione di un ' ipoteca unica e generale, 
da assumersi a favore dei due I s t i tu t i di 
emissione, per la somma complessiva del 
r ispet t ivo credito a t tua le e accessori, e non 
sarà considerata come iscrizione nuova 
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quella da darsi a tenore dell 'art icolo 4, 
comma ul t imo. 

Agli effetti della l iquidazione e della mo-
bil izzazione dei credit i della Banca d ' I ta l ia 
e del Banco di Napol i verso la det ta So-
cietà, saranno prorogate a tu t to l 'anno 1913 
le agevolezze fiscali godute dagl i I s t i tu t i 
di emissione per la l iquidazione dalle par-
t i te immobil izzate ai sensi degli art icoli 59 
e 60 del citato testo unico di legge sugli 
I s t i tu t i di emissione e dell 'art icolo 2 della 
legge 26 dicembre 1901, n. 516, senza ri-
guardo alla data delle r i spet t ive iscrizioni 
ipotecarie r igua rdan t i le pa r t i t e medesime. 

Le convenzioni t ra gl i I s t i t u t i sovven-
tori e la Società per il Risanamento , e f r a 
la Società stessa e il Municipio di Napoli , 
d ipendent i da questa legge, saranno regi-
s t ra te colla tassa fissa di l ire 3,60. 

(E approvato). 
Art. 8. 

Con Decreto reale promosso dal minis t ro 
del tesòro, di concerto coi min is t r i delle 
finanze e dell ' interno, senti to il Consiglio 
di Stato, saranno fissate le norme per di-
scipl inare l 'erogazione delle somme che lo 
Stato e gli ent i suindicat i des t ineranno a 
compimento della det ta opera, e per la vi-
gi lanza e il controllo sia dell 'esecuzione di 
quest 'opera, sia della spesa re la t iva , e ciò 
anche con deroga delle v igent i disposizioni 
in materia. 

Lo stesso decreto provvederà ai modi e 
ai te rmini per compiere le espropriazioni,, 
in appl icazione della legge 25 g iugno 1865, 
n. 2539, e della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892. 

(È approvato). 

Votazione segreta. 
Presidente. Ora si procederà alla votazione 

segreta dei disegni di legge teste vota t i per 
alzata e seduta e cioè: 

1. Provvediment i per l 'assetto del bi-
lancio del Comune di Napoli; 

2. Provvediment i per completare le 
opere di r i sanamento della città di Napol i . 

Prego l 'onorevole segretar io di fa re la 
chiama. 

Ceriana-Mayneri, segretario, f a la c h i a m a . 

Prendono parte alla votazione : 

Abignente — Afan de Rivera — Agnin i 
— Agugl ia — Alber te l l i — Arconat i — Ar-
lotta — Arnaboldi . 

Baccaredda — Barnabe i — Barzi la i — 
Bergamasco — Ber tare l l i — Bertesi — Ber-

— 3 5 6 5 — 
D I S C IT S STONI 
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"tetti — Bertol ini — Bianchi Leonardo — 
-Biscaretti — Bissolati — B o n i n — Bonoris 
— Borghese — Boselii — Bovi — Branca 
•— Brizzolesi — Brnnia l t i . 

Calissano — Camagna — Cantalamessa 
— Cantarano — Cao-Pinna — Capaldo — 
Carboni-Boj - Carcano — Castiglioni —-
Cavagnar i — Celii — Ceri ana-Mayneri — 
Cerri Cesaroni — Chiesa — Chimient i 
-— Chinaglia — Cimorell i — Cocco-Ortu — 
Colonna Contar ini — Cornaiba — Cor-
tese — Costa — Costa-Zenoglio — Credaro 
— Curreno — Cuzzi. 

D'Alife — D'Andrea — De Amicis — 
De Bellis — De Bernardis — De Cristoforis 
-— De Gagl ia — De Giacomo — De Giorgio 
— Del Balzo Girolamo — Dell 'Acqua — 
Della Rocca — De Luca Paolo — De Ma-
r inis — De Martino —- De Nava — De No-
ìbili — De Novellis — De Seta — Di Ba-
gnasco — Di Broglio — Di Canneto — Di 
Sant 'Onofr io — Dooadio. 

Falconi Gaetano — Fa l l e t t i — F a r a n d a 
— Fazio — Fer ra r i s Maggiorino — Ferra-
ris Napoleone — Fer r i —- Fil ì-Astolfone — 
F i n a r d i — Finocchiaro-Apri le — For t i s — 
For tuna to — Frade le t to — Fraseara Gia-
cinto — Fulc i Ludovico — Furna r i — 
Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Gal imber t i 
— Gallet t i — Gal l in i —• Gal luppi — Ga-
rave t t i — Gattoni — Gattorno — Gian-
turco —- Giol i t t i — Giordano- postoli — 
Giovanel l i — Girard i — Gira rd in i — Giu-
l iani — Giunt i — Giusso — Grippo — 
Guerc i — Guicciardini •— Gussoni. 

Lacava — Lagasi — Leonetti — Liber-
t i n i Gesualdo — Liber t in i Pasquale — Li-
ca ta — Lojodice — Lucchini Angelo — Lu-
porini — Luzzat t i Luigi . 

Majno — Majorana — Mango — Manna 
— Mantica — Maraini. Marcora — Ma-
rasca — Mariott i — Mascia — Massa — 
Maur ig i — Mazza — Mazzella - Mazziotti 
—- Mei — Merci - Mezzanotte — Miaglia 
— Monti Gustavo - Moran di Luigi — 
.Morando Giacomo—More l l i -Gual t i e ro t t i — 
Morpurgo. 

Nasi —- Niccolini — Noè. 
Orsini-Baroni. 
Pala — Pans in i Pantano — Papado-

poli —- Par lap iano — Per la — Persone — 
Piccini — Piccolo-Cupani — Pinchia — 
Piovene — Pintoja — Pivano — Placido 
— Podestà — Pompi]] — Pozzi Domenico 
— Pozzo Marco — Pr ine t t i . 

Raggio — Rampoldi — Riccio Vincenzo 
— Rispol i — Rizza Evange l i s ta — Rizzo 

Valentino — Rizzone — Rocca Fermo — 
Romano Adelelmo — Rosano — Roselli — 
Ruffo. 

Sanfil ippo — Sant in i — Scaramella Ma-
net t i — Serra — Sili — Silva — Sooci — 
Sonnino —1 Sorniani — Soulier Spagno-
lett i — Spiri to Beniamino — Squi t t i — 
Stel lut i-Scala. 

Talamo — Teschio — Tedesco — Ticci 
— Torlonia ~ Torniel l i — Torraca - Tu-
ra t i — Turbigl io. 

Valle Gregorio — Varazzani — Ven-
dramini — Vienna — Vollaro-De Lieto. 

Zanardel l i — Zannoni . 

Sono in congedo: 

Alessio — Avellone. 
Berenini — Berio — Borciani — Bru-

nicardi . 
Calieri Giacomo — Camera —• Carafcti 

— Carmine — Casciani — Castelbarco-Al-
bani — Castoldi —• Chiesi — Civeili — 
Colombo-Quattrofrati . 

Daneo Gian Carlo — De Luca Ippol i to 
— De Riseis Luig i — Di Trabìa — Donati . 

F lorena — Fracass i — Francica-Nava 
-— Fusinato. 

Gavazzi — Gianolio — Ginori-Conti . 
Imper ia le . 
Landucci Laudis i — Leal i — Leone 

— Lo Re — Luzzat to Arturo. 
Manzato — Marescalchi Alfonso — Ma-

rescalchi-Gravina — Marinuzzi — Meili — 
Merello — Micheli — Morgari. 

Nofr i . 
Pa l a t in i — Palber t i — P i n i — P e z z a t o . 
Resta-Pal lavicino — Romanin-Jacur — 

Rossi Teofilo — Rubin i . 
Sichel — Sómmi-Picenardi — Suardi . 
Tinozzi. 
Vendemini — Ventura — Vetroni . 

Sono ammalati : 

Campi — Capoduro — Cappel l i — Ca-
ni gat i — Co ti ari — Colajanni — Crespi. 

Daneo Edoardo. 
Falconi Nicola — Fa r ine t Alfonso. 
Gat t i . 
Lazzaro. 
Malvezzi — Marazzi — Marsengo-Bastia. 
Nocito. 
Pastore — Poli . 
Ricci Paolo — Rizze t t i — Rovasenda. 
Sani — Sorani. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Albertoni . 
Chiarugi — Compans. 
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Ferrerò di Cambiano. 
Mangiagalli — Martini. 
Rava. 
Toaldi. 
Zabeo. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to l'onorevole Finocchiaro-

Apri le a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

Finocchiaro-Aprile. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
sul disegno di legge: Concessioni di strade 
ferrate complementari. 

Presidente. Sarà s tampata e distr ibuita. 
Fili-Astolfone. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Filì-Astolfone, vuol 

forse domandare l 'urgenza di questo disegno 
di legge? 

Fili-Astolfone. Sì. 
Presidente. Ci vogliono dieci firme. 

Risiiitamento di votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

ed invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Provvedimenti per completare le opere 
di risanamento della città di Napoli: 

Presenti e votanti . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . 162 
Voti contrari . . . 56 

(La Camera approva). 

Provvedimenti per l 'assetto del bilancio 
del Comune di Napoli : 

Presenti e votanti . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . 166 
Voti contrari . . . 52 

(La Camera approva). 

Domanda di urgenza per un d isegno di l egge . 
Presidente L'onorevole Filì-Astolfone ed 

altri dieci deputati chiedono che sia dichia-
rato urgente il disegno di legge la cui re-
lazione fu presentata teste dall'onorevole 
Finocchiaro-Aprile intorno alle ferrovie com-
plementari. Se non ci sono osservazioni in 
contrario questo disegno di legge, che già 
fu dichiarato urgente, sarà dichiarato urgente 
per la seconda volta. (Viva ilarità). m 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-

ministro dell ' istruzione pubblica.. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Mi 

onoro di presentare alla Camera di concerto 
col ministro del tesoro i seguenti disegni 
di legge: Convenzione prel iminare per l'as-
setto e miglioramento dell 'Università di Pa-
dova; l 'altro: Convenzione preliminare per 
l 'assetto e miglioramento per l 'Universi tà 
di Pisa. 

Domando che questi due disegni di legge 
siano inviati per il loro esame alla Com-
missione del bilancio. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione della presentazione 
di questi disegni di legge che saranno stam-
pati e distribuiti agli onorevoli deputati . 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione domanda che questi due disegni di 
legge siano deferiti all 'esame della Giunta 
generale del bilancio. Se non vi sono os-
servazioni in contrario s ' intenderà appro-
vata questa proposta. 

(E approvata). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro degli esteri, per presentare un disegno 
di legge. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. D'ac-
cordo col ministro delle finanze mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per l 'approvazione della Convenzione inter-
nazionale di Bruxelles 5 marzo 1902 sul re-
gime fiscale degli zuccheri. 

Questo disegno di legge, per regolamento, 
deve essere inviato all 'esame della Commis-
sione permanente dei t ra t ta t i . 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
degli esteri della presentazione di questo di-
segno di legge che, come stabilisce il rego-
lamento, sarà inviato per l 'esame alla Com-
missione permanente dei t ra t t i . 

Discussione del disegno di l e g g e : Anticipazione 
di lire 1 2 , 5 0 0 , 0 0 0 sul le annualità del con-
corso dello Stato nel le opere edilizie e di 
ampliamento della città di Roma. 
Presidente. Procederemo nell 'ordine del 

giorno il quale reca la discussione del di-
segno di legge : anticipazione di lire 
12,500,000 sulle annual i tà del concorso dello 
Stato nelle opere edilizie e di ampliamento 
della città di Roma. 

Onorevole ministro del tesoro, accetta 
che la discussione si faccia sul progetto 
del la Commissione? 
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Di Broglio, ministro del tesoro. Accetto. 
Presidente. Si dà lettura del disegno di 

legge. 
Stelluti-Scala, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 69-69 bis). 
Presidente. E aperta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Gal-

luppi. 
Galluppi. Onorevoli colleglli. Ho doman-

dato di parlare sul disegno di legge in di-
scussione, anzitutto per ringraziare il Go-
verno e specialmente l'onorevole presidente 
del Consiglio ed il Ministro dell'interno per 
la nuova prova di affetto e di sollecitudine, 
che hanno voluto dare a questa Roma in cui 
palpita il cuore d ' I t a l i a , proponendo all'ap-
provazione del Parlamento i provvedimenti 
concordati col Comune, e poi per esporre bre-
vemente le ragioni che, a mio modesto av-
viso, giustificano tali provvedimenti, ma so-
prattutto per dissipare quei dubbi e quei ti-
mori, che si sono a taluno affacciati a pro-
posito della convenzione, che forma argo-
mento della odierna discussione. 

Fin dal primo momento in cui Roma 
venne ricongiunta all 'Italia si comprese che 
essa non era un Comune da amministrare, 
ma una Metropoli moderna da creare. E fin 
da allora si ebbe la intenzione di concorrere 
con l'erario nazionale alla trasformazione 
edilizia della capitale. 

Ma per lungo tempo questa intenzione 
rimase priva di effetto fino a che le disa-
strose condizioni finanziarie del bilancio 
comunale di Roma non fecero persuasi gli 
uomini di Stato italiani della necessità che 
i l pubblico erario dovesse concorrere alla 
prosperità ed al progresso della capitale del 
Regno. 

Vennero così le leggi del 1881 e del 
1883, le quali però non fecero che affermare 
un principio, senza provvedere effettivamente 
al bisogno. 

Solo la legge del 20 luglio 1890, sebbene 
tardi, arrecò un qualche sollievo al bilancio 
comunale di Roma, alleggerendolo da gravi 
carichi, che gli erano stati ingiustamente 
addossati e concorrendo al rinnovamento 
edilizio della città a spese dell'erario na-
zionale. 

E qui la Camera vorrà consentire che 
io prenda occasione da questo disegno di 
legge per smentire la leggenda che lo Stato 
abbia largito oro a piene mani per concor-
rere all'incremento ed al progresso della sua 
capitale, mentre in realtà esso ha preso da 

Roma con una mano gran parte di quello 
che ha mostrato di dargli con l 'altra. 

Sono fat t i notorii quelli ohe verrò espo-
nendo con nuda franchezza, ma non oredo 
inutile richiamarne il ricordo. 

Già con la legge relativa al trasporto 
della capitale, lo Stato si era appropriato 
la maggior parte dei conventi e dei fabbri-
cati monastici esistenti in Roma, e che, 
secondo il diritto comune, sarebbero stati 
proprietà del Municipio. 

Esso li acquistò per una somma deriso-
ria in confronto del loro valore di stima. 
Furono infatt i 58 stabili, 162 mila metri 
quadrati di area libera, del valore comples-
sivo di 34 milioni, che lo Stato espropriò 
per soli 8 milioni, togliendo cosi al patri-
monio del comune di Roma un capitale di 
27 milioni, che ora sarebbe triplicato. 

Per questo appunto il comune di Roma 
è privo di quelle rendite patrimoniali di 
cui godono gli altri comuni del Regno, 
difetta di locali per le scuole, per le pub-
bliche amministrazioni, per le istituzioni 
di beneficenza per procurarsi i quali ha 
dovuto finora spendere l ' ingente somma 
di lire 400,000 all 'anno e deve spendere, 
come ha già speso, molte diecine di milioni 
per costruirne dei nuovi. 

Oltre questo ingente lucro sul valore 
effettivo degli stabili monastici espropriati, 
il Governo ebbe anche l'altro dei proventi 
fiscali che l'erario nazionale riscosse in con-
seguenza del prestito di 150 milioni. 

Sopra 35 milioni pagati fino a tutto il 
1901 dal Governo al comune di Roma per 
concorso alla trasformazione edilizia della 
città, sono ben 28 milioni che il Comune 
ha pagato allo Stato per tassa di ricchezza 
mobile, di circolazione e di registro, rice-
vendo in sostanza dallo Stato soltanto 7 mi-
lioni 800 mila lire. E alla fine del periodo 
di 75 anni necessari per la estinzione del 
prestito, il pubblico erario avrà incassato 
dal Comnne ben 44 milioni d ' imposte di-
rette. 

Chiudo la digressione per tornare alla 
convenzione, che stiamo discutendo ; essa 
non è che l'applicazione pura e semplice 
dell'articolo 10 della legge del 1890. 

Questa, prevedendo fin da allora la ipo-
tesi che il bilancio comunale potesse tro-
varsi in tali strettezze da rendergli impos-
sibile di provvedere alla esecuzione delle 
opere pubbliche stabilite dal piano regola-
tore, diede al Governo col citato articolo la 
facoltà di proporre in sede di bilancio 

. nuovi provvedimenti, che mediante antioi-
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pazioni detratte dalle ul t ime annuali tà del 
concorso, mettessero il Comune in grado di 
fronteggiare le spese occorrenti pel compi-
mento delle opere del piano regolatore. 

Di questa facoltà fece già uso il Governo 
mediante la convenzione approvata con la 
legge del 1892, e di questa facoltà si è av-
valso ora proponendo all 'approvazione del 
Parlamento la nuova convenzione per cui 
si anticipa al comune di Roma il pagamento 
di 12 milioni 500 mila lire per affrettare 
i l compimento delle opere edilizie e di am-
pliamento specificate nella tabella annessa 
alla convenzione. 

Che il provvedimento contemplato dalla 
convenzione, sia imprescindibile è appena 
necessario avvert ire: basta dare un'occhiata 
alle risultanze del bilancio comunale per 
l'esercizio corrente per persuadersi come 
esso non possa fronteggiare le spese straor-
dinarie che sono richieste dalla esecuzione 
delle opere del piano regolatore. 

Tanto ciò è vero che lo stesso illustre 
relatore, maestro nelle discipline finanziarie, 
prevede fin da ora la insufficienza dei prov-
vedimenti proposti, sicché, se prodigiose 
fortune non verranno a sollevare la finanza 
municipale, il Governo dovrà con ulteriori 
provvedimenti concorrere alla grandezza 
della capitale. 

Giustamente a questo proposito l 'auto-
revole relatore ricorda al Governo l'obbligo 
di provvedere alla esecuzione di quelle 
opere che, a decoro di Roma e per la co 
modità dei suoi abitatori, gli imposero le 
leggi del 1890 e dei 1893 e che dopo un 
decennio sono ancora all 'inizio, quali il 
proseguimento delle vie Cavour e dello 
Statuto, la sistemazione di piazza Venezia 
e la costruzione del ponte Vittorio Ema-
nuele. 

Ma la questione del rinnovamento edi-
lizio della Capitale non cessa di imporsi 
allo Stato anche per altri lavori e sotto 
altri aspetti . 

Manca una sede degna del Parlamento 
Nazionale, che valga come affermazione so-
lenne della i tal iani tà di Roma e che, ap-
punto perchè tale, avrebbe dovuto costruirsi 
a preferenza di ogni altro pubblico edilìzio 
anche prima del Palazzo di giustizia e del 
Policlinico. 

Eppure l'occasione propizia di farlo ac-
conciamente e magnificamente si era pre-
sentata quando si deliberava di innalzare 
il monumento al Padre della Pat r ia ; per-
chè qual monumento più decoroso, più so-
lenne si sarebbe potuto erigere in Roma 

in onore del Gran Re che non fosse il pa -
lazzo del Parlamento del quale sarebbe 
stato il genius loci, la statua equestre del Re 
Galantuomo ? 

E non basta. Occorre proseguire gli 
sventramenti nella vallata urbana del Te-
vere — Orso, Coronari, Giubbonari, Cap-
pellari. — Aprire ampie e comode arterie 
di comunicazione fra la parte alta e bassa 
della città, r istabilire nel Trastevere quella 
vita economica di cui venne privato, com-
pletare il sistema delle pubbliche passeg-
giate, riorganizzare il servizio della net-
tezza e lo smaltimento dei residui, r iordinare 
il servizio dei pubblici mercati, costruendo 
appositi locali coperti nei diversi quart ieri 
della città, costruire nuovi edifizi scolastici 
conformi alle esigenze didattiche ed alle 
prescrizioni dell 'igiene, dare più ampio svi-
luppo alla istruzione professionale, com-
merciale ed artistica, ricostituire sopra basi 
più razionali l 'amministrazione ospitaliera 
e gli is t i tut i sanitari, svolgere insomma in 
Roma tu t t i i benefizi della vita moderna 
di cui già godono le principali città di Eu-
ropa. 

A proposito della presente convenzione 
vennero, in seno della Giunta del bilancio, 
sollevati dubbi ed obbiezioni che importa, 
senz'altro, dissipare allo scopo di mostrare 
sempre più la convenienza e la serietà dei 
provvedimenti concordati f ra Governo e Co-
mune. 

Si è anzitutto osservato che mentre l 'ar-
ticolo 10 della legge 20 luglio 1890 auto-
rizza il Governo a fare delle anticipazioni 
sulle ult ime annuali tà soltanto per le opere 
indicate nel piano regolatore edilizio, invece 
nella tabella annessa alla convenzione sono 
elencate opere o non comprese affatto nel 
piano regolatore, come la congiunzione del 
Pincio con Villa Borghese, o che sono im-
maginate e descritte diversamente da quelle 
che in esso figurano, quale l 'apertura di 
una grande strada centrale dalla Piazza Bar-
berini al Foro Agonale. 

L'osservazione è giusta : ma bisogna con-
siderare che ormai un ventennio è trascorso 
dal giorno in cui venne sancita la legge 
del piano regolatore edilizio, e da quel tempo 
nuovi bisogni si sono palesati, nuove esi-
genze della viabili tà, nuovi fat t i si sono 
compiuti che hanno reso necessari quegli 
emendamenti e quelle modificazioni dei trac-
ciati descritti nel piano regolatore, che la 
Giunta generale del bilancio ha avverti to. 

Come avrebbbe potuto il piano regola-
tore prevedere la congiunzione del Pincio 
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con Villa Borghese, quando l 'acquisto di 
questa Villa si r i teneva come un sogno do-
rato della cit tadinanza romana? 

I l tracciato della grande arteria centrale, 
che ha richiamato la speciale attenzione 
della Giunta del bilancio, certamente non 
corrisponde in tut to a quello previsto nel 
piano regolatore e le modificazioni che vi 
furono introdotte, come giustamente ha os-
servato l ' i l lus t re relatore, aggraverebbero 
di gran lunga la spesa originariamente pre-
ventivata per la sua apertura, se essa dovesse 
eseguirsi così come era stata progettata. 
Ma l 'Amministrazione comunale ha dichia-
rato formalmente non solo che quest'opera 
deve per ora l imitarsi alle due testate 
estreme della strada, r imandando ad altra 
epoca la prosecuzione della parte centrale, 
ma che essa è indifferente alla esecuzione 
di questo o quel tracciato lasciando al Con-
siglio comunale ed al Governo di determi-
nare il piano definitivo dell'opera da ese-
guirsi. 

Un'altra osservazione è stata fa t ta ri-
guardo alle variazioni introdotte nella ta-
bella annessa alla convenzione, variazioni 
che r iguardano tanto il numero delle an-
nuali tà nelle quali viene r ipar t i ta la somma 
anticipata che da cinque vengono portate a 
sei, quanto quello dei capi delle opere 
edilizie che da otto vengono portati a venti, 
dal che si deduce che le previsioni della 
spesa per ciascuna delle opere proposte non 
hanno una base certa, perchè r imaneggiate 
e variate nel breve giro di pochi mesi. 

Osservazione questa gravissima, che mi-
naccierebbe la serietà della convenzione, se 
non vi fossero spiegazioni che valgano a 
giustificare ampiamente la necessità delle 
variazioni. 

Queste sono derivate dal fatto che il Go-
verno al l 'ul t ima ora ha voluto imputate 
sulla somma dei 12 milioni e mezzo portata 
dalla convenzione le 800 mila lire ohe erano 
già state richieste dal Comune per que-
st 'anno allo scopo di far fronte al paga-
mento di opere dipendenti dal piano rego-
latore, secondo il precedente stabil i to per 
gli anni passati . 

Questa imputazione ha avuto per con-
seguenza l 'aumento delle annuali tà da cin-
que a sei per separare dalle altre cinque 
la somma di lire 800 mila destinate al pa-
gamento delle spese del piano regolatore 
previste nel bilancio in corso e l 'aggiunta 
dei dodici capi di opere edilizie per le 
quali quella spesa era stata preventivata 
nei bilancio comunale. 

Certo che queste modificazioni hanno in-
fluito anche sulle previsioni fat te per le al-
tre opere edilizie comprese nelle altre cin-
que annuali tà: ma se si pensa che tut ta la 
differenza si riduce a sole 800 mila lire so-
pra una somma di 16 milioni e mezzo e che 
le previsioni furono fat te con una certa lar-
ghezza, ogni preoccupazione a questo r i -
guardo deve cessare. 

Altr i dubbi sono stati affacciati in seno 
alla Giunta generale del bilancio r iguardo 
ai provvedimenti concernenti lo sviluppo 
delle case operaie, che essa ha giudicato 
insufficienti, avendo la tabella destinato a 
questo scopo soltanto 700 mila lire. 

E certamente, quando si voglia la somma 
divisata ri tenere come definitiva, sarebbe 
inadeguata al bisogno ; ma essa deve ri-
guardarsi come sufficiente per un principio 
di esecuzione, per dare un primo impulso 
alla fabbricazione di case operaie, al cui 
sviluppo successivo si dovrà provvedere con 
quei mezzi che l 'esperienza, ed uno studio 
più approfondito della questione, sapranno 
consigliare. 

Parimente, anche ammesso che non del 
tutto infondato sia il dubbio che dalla ven-
dita delle aree comunali il Comune non 
possa ricavare tut ta intera la somma che 
ne spera, bisogna tut tavia considerare che 
nell 'anno venturo il Governo dovrà conse-
gnare al Comune tut te le caserme che ri-
marranno disponibili e poiché difficilmente 
esse potrebbero destinarsi, senza gravi spese, 
a servizii di uso pubblico, il Comune dovrà 
appigliarsi al part i to di alienarle ricavando 
da esse una cospicua somma, che potrà sop-
perire alle deficienze, che eventualmente 
potessero verificarsi nel prezzo ricavato dalla 
vendita delle aree. 

Ad ogni modo poi tut t i i dubbii e le 
obbiezioni affacciati a riguardo di questa 
convenzione dalla Giunta generale del bi-
lancio perdono ogni valore di fronte alle 
rigorose cautele con cui la convenzione ha 
voluto saggiamente circondare la esecuzione 
dei lavori progettat i ed io confido che la 
Camera vorrà sanzionarla col suo voto, 
dando ancora una volta solenne prova di 
quell 'alto ed indefett ibile sentimento di so-
lidarietà che avvince indissolubilmente l ' I ta-
lia alla sua capitale. (Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sonnino. 

Sonnino-Sidney. Non credo che la Camera 
possa finire stasera questa discussione. Prego 
perciò di r imet terne a domani il seguito. 

Voci, A domani ! a domani ! 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Boseili, relatore. Debbo annunziare alla 
Camera che l'ultima parte dell'articolo 2 
del disegno di legge, d'accordo col Governo, 
verrebbe modificata in questo modo : 

« E data facoltà al Governo del Re, 
d'accordo col Comune e sentito il Consiglio 
dei ministri, di approvare con Decreto Reale, 
nell'intento di eseguire altre opere di su-
prema necessità pubblica, l'assegnazione 
delle dette annualità ad opere diverse da 
quelle specificate nella tabella allegata. » 
(.Benissimo !) 

Presidente. Questa nuova dizione sarà stam-
pata e distribuita agli onorevoli deputati. 

I l seguito di questa discussione è ri-
messo a domani. 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. L'onorevole Bertesi e gli ono-

revoli Luzzatti Luigi, Bertesi e Guerci hanno 
presentato due proposte di legge che saranno 
trasmesse agli Uffici per l'ammissione alla 
lettura. 

Domani alle ore 9 seduta pubblioa. Pro-
pongo che siano inscritti nell' ordine del 
giorno quei disegni di legge, pei quali vi è 
ogni probabilità che non sorga discussione. 
Per domani mattina dunque io iscriverei 
nell'ordine del giorno, per primo il disegno 
di legge : « Ordinamento del personale tec-
nico governativo di sanità marittima », che 
l'onorevole ministro dell'interno dichiara in-
dispensabile ; poi le « Modificazioni alle 
piante organiche del personale dipendente 
dall'amministrazione postale e telegrafica », 
il cui decreto deve andare in vigore il 1° 
luglio (Bene /); poi iscriverei altri disegni 
di legge che non solleveranno discussione, 
come i seguenti: « Proroga del termine per 
l'attuazione del piano di risanamento della 
città di Bologna » ; « Disposizioni ri-
guardanti l'alienazione delle armi modello 
1870-87 e dei materiali di cui all'articolo 5 
della legge 5 maggio 1901, n. 151 ». Poi 
« Costruzione di un edificio ad uso della 
biblioteca nazionale centrale in Firenze »; 
indi, « Approvazione di tre contratti di 
vendita di boschi demaniali ai comuni di 
San Stino di Livenza a Portogruaro »; poi 
« Assegnazione straordinaria di lire 5,800,000 
sui bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l'esercizio finanziario 1902-903, 
per le spese della spedizione militare in 
Cina »; poi, « Autorizzazione di spesa per 
pagamenti di stipendi arretrati ed altri as-
segni a funzionari del Genio civile collo-

cati a riposo per effetto della legge 15 giu-
gno 1893, n. 294 », e ciò in esecuzione di 
una sentenza stata intimata al Ministero. 
Poi iscriverei: « Sistemazione del personale 
straordinario nella carriera d'ordine e di 
quello addetto alla ragioneria nel Ministero 
della pubblica istruzione »; poi « Provve-
dimenti concernenti il personale dell' am-
ministrazione del catasto e degli uffici tec-
nici di finanza ». Poi « Modificazioni ai 
ruoli organici del personale di prima cate-
goria dell'amministrazione centrale degli 
affari esteri e del personale addetto alle 
regie Legazioni all'estero »; poi «Ricostru-
zione dei palazzi delle regie rappresentanze 
italiane in Cina ». 

Rimarrebbero in ultimo: Disposizioni 
intorno alla nomina ed al licenziamento 
dei direttori didattici e dei maestri elemen-
tari. 

(Questi saranno per doman l'altro, per-
chè quei primi a cui ho accennato non sol-
leveranno discussione). 

Poi: Modificazione alla legge 30 dicembre 
1894 ; n. 599 (testo unico) sul Monte pensioni 
dei maestri elementari ; in seguito, « Prov-
vedimenti sulle case popolari. » 

Da Nava. Domando di parlare sull'ordine 
del giorno. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
De Nava. Certamente per dimenticanza, 

l'onorevole presidente non ha ietto fra que-
sti progetti quello che è segnato col nu-
mero 1 che rimase l'altro giorno per le se-
dute mattutine e di cui io sono relatore. 

Presidente. Lo metterò per domani l'altro. 
Luzzatti Luigi. Domando di parlare. 
Presidente. Parli . 
Luzzatti Luigi. Mi pare che l'onorevole pre-

sidente della Camera abbia dichiarato che 
vi saranno due sedute mattutine per esau-
rire l'ordine del giorno che ha indicato. 

Presidente. Si, per domani e doman l'altro, 
ed ho messo per domani mattina i disegni 
di legge che è probabile non sollevino di-
scussione, e quindi ho iscritto nell'ordine 
del giorno per domani l'altro il disegno di 
legge per i maestri, quello per le case po-
polari, e quello sull'istruzione superiore. 

Morelli-Gualtierotti. Perchè i provvedimenti 
per l'istruzione pubblica dopo ? Onorevole 
presidente, domando di parlare. 

Presidente. Ma sa fanno nuove proposte... 
Morelli-Gualtierotti. Mi pare che l'onorevole 

presidente abbia indicato di inscrivere nel-
l'ordine del giorno i provvedimenti per 
l'istruzione superiore dopo il disegno di 
legge sulle case operaie. Ora io non vedo 
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la ragione di questa inversione: il disegno 
di legge riguardante le case popolari veniva 
dopo quello sull 'istruzione superiore; lo prego 
quindi ohe sia mantenuto l'ordine dei lavori 
parlamentari quale era prima. {Rumori — 
Interruzioni). 

Una voce. Domando di parlare. 
Altra voce. Domando di parlare. 
Presidente. Se la Camera accetta le mie 

proposte... (Sì, sì) è inutile venirne a fare 
delle nuove. 

Cao-Pinna. Domando di parlare. 
Presidente. Ho già detto, onorevole Cao-

Pinna, che il disegno di legge riguardante 
la Sardegna è già inscritto nell 'ordine del 
giorno fra quelli più urgenti . 

Cao-Pinna. Io vorrei fosse inscritto nel-
l'ordine del giorno della seduta di domani. 

Presidente. Sta bene, verrà al suo turno... 
Morelli-Gualtierotti. Io le ho rivolto una 

domanda... 
Presidente. L'onorevole Morelli-Gualtie-

rotti mi chiede perchè il disegno di legge 
per i provvedimenti dell 'istruzione pubblica 
sia stato inscritto dopo le case popolari... 
Onorevole Luzzatt i , consente? 

Luzzatti Luigi. Acconsento. 
Morelli-Gualtierotti. Io chiedo che tenga il 

posto che aveva... 
Presidente. Si discuterà l'uno e l 'altro 

nella stessa seduta. 

Interrogazioni ed interpellanze. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar lettura delle domande d'interroga-
zione e d'interpellanza presentate alla Pre-
sidenza. 

Ceriana-Mayneri, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se di fronte 
al fatto che l'uso delle benzine, venne quasi 
abbandonato per la illuminazione e si ado-
perano in quella vece per i motori, non 
creda venuto il momento di ridurre il dazio 
altissimo che le colpisce : o quanto meno 
di venire ad una riduzione parziale per 
quelli enti pubblici o privati che esercitano 
un servizio pubblico con motore a benzina, ri-
duzione da concedersi per quelle quantità 
che loro abbisognassero secondo gli accer-
tamenti fat t i dagli Uffizi di finanza. 

« Gian Carlo Daneo. » 

<11 sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell 'interno sulle ragioni che 
indussero l 'autorità politica di Narni a inva-
dere e perquisire la sede della Lega dei 

contadini di colà, nonché la casa privata 
del segretario di essa Lega, asportandone 
registri ed elenchi di soci. 

« Bissolati. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli 
onorevoli ministr i della marina, dei lavori 
pubblici e delle finanae per sapere se, in 
attesa dell'autonomia del porto di Genova 
(data la quale è sperabile che le piatte del 
porto passino in proprietà dell 'ente ammi-
nistratore) non credano conveniente e urgente 
di provvedere, con opportuni ritocchi di 
regolamenti portuari, a ciò le piatte sieno 
poste realmente a libera disposizione degli 
utenti, e vengano effettivamente osservate 
le tariffe stabilite dalla Capitaneria, elimi-
nandosi così le illecite speculazioni consu-
mate oggi in danno del commercio dai pro-
prietari i di piatte. 

« Chiesa Pietro, Bissolati. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro degli affari esteri per 
sapere: 

1° Se sia vero che tra il Governo ita-
liono, l ' Inghi l terra e Menelik sia recente-
mente intervenuta una convenzione per la 
regolarizzazione del confine sud occidentale 
della Colonia Eri t rea; 

2° Se sia intenzione del ministro di 
presentare in breve alla Camera detta con-
venzione insieme a una carta occorrente 
per formarsi un esatto concetto della me-
desima; 

3° Se sia vero che per effetto di detta 
convenzione la Colonia Eritrea sia stata 
tagliata fuori da Tomat e dalla riva destra 
dell 'Atbara. 

« Luporini. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare gli 
onorevoli ministri dell 'interno e dei lavori 
pubblici per conoscere se e quali provvedi-
menti intendano adottare sollecitamente per 
evitare la certa e non lontana rovina della 
maggior parte delle case costituenti il paese 
di Riva-Ligure che sono continuamente 
corrose dalle acque del mare. 

« Nuvoloni. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare 
l'onorevole ministro per gli affari esteri 
allo scopo di conoscere se con gli Stati del-
l'Unione Nord-Americana si abbia proposito 
di stringere trat tat i che garantiscano ai pa-
renti dei nostri emigranti, rimasti in Italia, 
il diritto ad agire per risarcimento di danni 
nel caso in cui l 'emigrante perda la vita, 
colpito da infortunio sul lavoro — mentre 
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attualmente decisioni delle Corti federali 
colà negarono tale diritto, che invece in 
I tal ia è indist intamente per tu t t i garan-
tito. 

« Cerri. » 
Presidente. Le interrogazioni saranno in-

scritte nell 'ordine del giorno. Quanto all 'in-
terpellanza il ministro dichiarerà poi se e 
quando intenda rispondere. 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. Avverto la Camera che è pro-

babile che domani il disegno di legge in-
torno ai provvedimenti per la città di Roma 
sia presto votato; allora poiché è stata di-
stribuita la relazione i n t o r n j al regime de-
gli zuccheri, io la iscriverò nell 'ordine del 
giorno per la seduta pomeridiana di do-
mani. 

Voci. Sì, sì! 
Presidente. Rimane allora così stabilito. 
La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 9. 

1. Ordinamento del personale tecnico 
governativo di sanità mari t t ima. (171) 

2. Modificazioni alle piante organiche 
del personale dipendente dall 'Amministra-
zione postale e telegrafica. (158) 

3. Proroga del termine per l 'attuazione 
del piano di risanamento della città di Bo-
logna. (190) (Approvato dal Senato) 

4. Disposizioni r iguardanti l 'alienazione 
delle armi modello 1870-87 e dei materiali 
di cui all 'articolo 5 della legge 5 maggio 
1901, n. 151. (49) 

5. Costruzione di un edificio ad uso 
della biblioteca nazionale centrale in Fi-
renze. (181) (Urgenza) 

6. Autorizzazione di spesa per pagamento 
di stipendi arretrati ed altr i assegni a fun-
zionari del Genio civile collocati a riposo 
per effetto della legge 15 giugno 1893, 
n. 294. (189) 

7. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1901-902. (165) 

8. Modificazione ai ruoli organici del 
personale di prima categoria dell 'Ammini-
strazione centrale degli affari esteri e del 
personale addetto alle regie legazioni al-
l'estero. (78) 

9. Modificazione della legge 2 agosto 
1897, n. 382, portante provvedimenti per la 
Sardegna. (170) (Urgenza) 

10. Approvazione di tre contratt i di ven-
dita di boschi demaniali ai comuni di San 
Stino di Livenza e Portogruaro. (99) 

11. Provvedimenti concernenti il perso-
nale dell 'Amministrazione del Catasto e dei 
servizi tencnici di finanza. (121) (Urgenza) 

12. Sistemazione del personale straordi-
nario nella carriera d'ordine e di quello ad-
detto alla ragioneria nel Ministero della 
pubblica istruzione. (140) 

13. Ricostruzione dei palazzi delie Regie 
rappresentanze i taliane in Cina. (176) 

14. Autorizzazione della maggiore spesa 
di lire 100,000 per la costruzione del porto 
di r i fugio a Sailla. (157) 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge: Anticipazione di lire 12,500,000 sulle 
annuali tà del concorso dello Stato nelle 
opere edilizie e di ampliamento della città 
di Roma. (69, 69 bis). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Modificazioni al regime fiscale degli 

zuccheri. (188) 
4. Assunzione diretta dei pubblici ser-

vizi da parte dei Comuni. (1) 
5. Costituzione di un Consorzio auto-

nomo per l'esecuzione delle opere e per 
l'esercizio del porto di Genova. (112) (Ur-
genza). 

6. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli falli-
menti. (46) 

7. Ordinamento della Colonia Eri trea 
(57) 

8. Della riforma agraria. (147) 
9. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurisprudenza. 
(105) 

10. Modificazioni al libro I, titolo X, del 
Codice civile, relative al divorzio. (182) 

11. Modificazioni alla circoscrizione dei 
t r ibunali di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere. (118) (Da discutersi a novembre). 
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